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Drammatico scontro a
La Coruña. L’ex milanista 

dell’Atletico fa spaventare 
tutti: notte in osservazione

BIANCHIN, GOZZINI, PASOTTO PAG. 10
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IL ROMPIPALLONE
di Gene Gnocchi

w

Segnali che Allegri andrà 
all’Arsenal. Per imparare 

la lingua ha chiesto
a Bonucci di insultarlo

in inglese.

CIERI A PAGINA 5

5

FENOMENO LAZIO
COSI’ SIMONE
DIVENTA SIMEONE

IL COMMENTO di Andrea Schianchi

21

CON INZAGHI VINCE LA NORMALITÀ
Questa è la rivincita dell’allenatore normale 
che, in un calcio spesso esagerato, è destinato 
a combattere contro santoni e santini, sergenti 
di ferro e «Specialoni».

Inter, è assalto a Strootman
Suning prepara la maxi offerta
Il casting in difesa: in crescita De Vrij e Rüdiger, ma Manolas resta avanti 
GRAZIANO A PAGINA 11

MERCATO: CONTATTI PER IL ROMANISTA

CONTE (SE RESTA)
SPALLETTI E ALLEGRI

LONDRA CHIAMA
L’ITALIA E’ ROCK

Pazzesco domino di panchine: il Tottenham va sul tecnico 
della Roma, l’Arsenal su quello della Juve, mentre 

l’allenatore del Chelsea è fra il rinnovo e la tentazione Inter. 
I consigli di Zola: «Sincerità, rispetto e un buon inglese»

BOLDRINI, DALLA VITE PAG. 2-3

T R E  N O S T R I  G R A N D I  A  C A S A  D E L L A  R E G I N A ?

A sinistra la copertina
del doppio album
«London Calling»
(1979) dei Clash,

leggendaria band
londinese. A destra

«giochiamo»
con Conte,

Spalletti e Allegri

STORIE E PERSONAGGI
DA NON PERDERE

1

Moggi jr e un libro verità 
«Vi racconto i miei anni,
una guerra di bande»
LAUDISA A PAGINA 17

2 Domani su Sportweek
Piccoli arbitri crescono
nel segno di Rizzoli
DOMANI A 2 EURO CON LA GAZZETTA

3

Il Papa coach dei sacerdoti
«Fate perno sulla croce
come i giocatori di basket»
PICCIONI A PAGINA 27

Strootman, 27, con la Roma ha un contratto fino al 2018

TURCO A PAGINA 13

13

IL RE DEL GOL
Belotti totem Toro

Una domenica
da capitano

10

CLOSING MILAN

19

PAURA
TORRES

Fernando Torres, 32 anni, 
viene portato via in barella

Fernando
sviene

in campo
Si riprende
in ospedale

RICCI A PAGINA 19

Proroga: atteso l’ok
ma Silvio è inquieto

e pone condizioni

Il gioco è vietato ai minori e può creare dipendenza.
Consulta le percentuali di raccolta restituite su aams.it

.itsport
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CHELSEA

ARSENAL

TOTTENHAM

L O N D R A

ANTONIO
CONTE

BILANCIO
STAGIONALE

Vi�orie
25

Sconfi�e
4Pareggi

3

MEDIA PUNTI 1,98

% VITTORIE

57,7

PALMARES IN CARRIERA

3 campionati
italiani

2 supercoppe
italiane

Primo pianoRLondon calling

Tre italiani
a Londra

Tottenham e Arsenal 
su Spalletti e Allegri

Che derby con Conte!
Stefano Boldrini
CORRISPONDENTE DA LONDRA

«D
o you l ike
Spurs?» Sta­
volta Luciano
Spalletti non
sarà colto di

sorpresa e potrebbe rispondere:
«Yes, why not?». Nove anni do­
po il famoso incontro parigino
col Chelsea, l’allenatore della
Roma potrebbe davvero sbarca­
re in Inghilterra, al Tottenham
precisamente, dove potrebbe

essere l’erede di Mauricio Po­
chettino, uno dei candidati per
il Barcellona post­Luis Enrique.
All roads lead to London, tutte le
strade portano a Londra, e non
solo quelle di Spalletti. E’ noto
da tempo il possibile matrimo­
nio Allegri­Arsenal. Arsene
Wenger ha fatto sapere ieri di
non essere interessato al Barcel­
lona, ma il punto è un altro: i ti­
fosi dei Gunners non lo soppor­
tano più e hanno convocato un
sit­in di protesta in occasione di
Arsenal­Bayern. Dopo 21 anni,
Wenger potrebbe davvero cam­
biare aria. Con Spalletti al Tot­
tenham e Allegri all’Arsenal, il
derby di Londra, il più sentito,
avrebbe due manager italiani
sulle due panchine. A completa­
re il cerchio magico di Londra,
Antonio Conte e il Chelsea, Wal­
ter Mazzarri e il Watford, più
l’incognita Claudio Ranieri, pre­
miato ieri alla House of Com­
mons, dove ha ricevuto un rico­
noscimento dall’Asian Voice,,
popolare giornale asiatico.

SPALLETTI Dopo tre stagioni,
Mauricio Pochettino nonostan­
te il contratto fino al 2021 po­
trebbe lasciare il Tottenham. Gli
Spurs stanno sondando il terre­
no per individuare il successore
e a Daniel Levy, il presidente del
club, è stato indicato Luciano
Spalletti. Le idee di calcio del­
l’attuale guru della Roma sono
in linea con quelle di Pochetti­
no: dal punto di vista filosofico
sarebbe una scelta di continui­
tà. Ranieri, Conte e lo stesso
Mazzarri hanno dato prestigio
all’Italian style. Spalletti è sem­
pre stato tentato dall’idea di la­
vorare in Inghilterra: il Tot­
tenham ha strutture, risorse e
ambizioni in linea con le sue
aspirazioni. Una soluzione buo­
na per tutti, Roma compresa:
meglio uno Spalletti a Londra
che in Italia, alla Juventus ad
esempio. E la Roma? I nomi per
l’eventuale sostituzione di Spal­
letti sono quelli di Gasperini, 
che però ha già annunciato di
voler rispettare il contratto con

moglie Elisabetta e la figlia si
trasferiranno a Londra dalla
prossima estate, tanto per stop­
pare le voci di un ambientamen­
to non facile per Conte. Resta
però fondata l’ipotesi che un’of­
ferta da favola dell’Inter potreb­
be far vacillare Conte. Tornare
in Italia, con un progetto serio e
rivaleggiare con la Juventus,
potrebbe convincerlo ad accet­
tare. Ma se resta e arriva la cop­
pia Spalletti­Allegri, i tre mag­
giori club di Londra avranno un
tris di allenatori italiani. Il trio
Italia contro gli squadroni di 
Manchester.

TECNICI DA PREMIER
 Walter Mazzarri, 55 anni, del 
Watford e Claudio Ranieri, 65, 
appena esonerato dal Leicester

3
 le Premier vinte dai tecnici

italiani: Ancelotti con il Chelsea
nel 2010, Mancini con il

Manchester City nel 2012 e
Ranieri nel 2016 con il Leicester

L’ALBUM DEL 1979

Con London Calling
esplosero i Clash
Vendette oltre 2 milioni di copie

l’Atalanta, Di Francesco e Giam­
paolo, in pole per la panchina
della Fiorentina. Ma c’è un so­
gno che batte tutti: Antonio
Conte.

ALLEGRI Il dubbio amletico di
Massimiliano Allegri, Juventus
o non Juventus, potrebbe trova­
re una soluzione nella patria di
William Shakespeare: l’Arsenal.
I Gunners attendono lumi da
Wenger. Il francese ha un enor­
me potere contrattuale. E’ il ve­
ro numero due del club dopo il
presidente statunitense Kroe­
nke. Avrebbe persino una per­
centuale sulle plusvalenze. Per­
sone vicine al vecchio Arsenio
assicurano che stavolta Wenger
sta davvero pensando all’addio.
Per il suo futuro, privilegiata la
pista delle nazionali, magari
un’africana di livello come la
Costa d’Avorio, rispetto ai club.
La frase «il Barcellona non mi
interessa», emersa ieri nella
conferenza stampa di vigilia di
Premier, indica questa direzio­
ne. Allegri da tempo studia in­
glese. Il suo profilo è perfetto 
per l’Arsenal, ma nella rosa ci
naturalmente altri candidati. Lo
spagnolo Emery, ad esempio,
ora al Psg.

CONTE Dall’Evening Standard
di ieri pomeriggio: «Nell’incon­
tro con i giornalisti di oggi, pre­
ludio di West Ham­Chelsea,
Monday Night del 6 marzo, An­
tonio Conte farà sapere che sta
bene al Chelsea e che le voci di
una mega offerta in arrivo da
parte dell’Inter non lo riguarda­
no». Il free press londinese – ro­
ba da due milioni di copie il
giorno – racconta anche che la

1L’addio di Luis Enrique al Barça e quello probabile di Wenger ai 
Gunners innescano un domino che può concludersi con 3 nostri tecnici 

nei 3 principali club londinesi. Senza contare Mazzarri e Ranieri

 La nostra prima pagina 
richiama uno dei dischi che 
hanno fatto la storia del rock 
mondiale, «London Calling» dei 
Clash, secondo la rivista Rolling 
Stones all’ottavo posto nella 
graduatoria di tutti i tempi.
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LUCIANO
SPALLETTI
(Roma)

BILANCIO
STAGIONALE

Vi�orie
25

Sconfi�e
8

Pareggi
6

MEDIA PUNTI 1,71

% VITTORIE

48,3

MASSIMILIANO
ALLEGRI
(Juventus)

BILANCIO
STAGIONALE

Vi�orie
30

Sconfi�e
4Pareggi

3

MEDIA PUNTI 1,75

% VITTORIE

50,2

PALMARES IN CARRIERA

3 campionati
italiani

2 coppe
Italia

2 supercoppe
italiane

PALMARES IN CARRIERA

2 coppe
Italia

1 supercoppa
russa

2 campionati
russi

1 coppa
russa

1 supercoppa
italiana

INFOGRAFICA GDS

La lezione di Zola
«Sincerità, rispetto
e un buon inglese»

IL CONSIGLIO

1L’allenatore 
del Birmingham: 
«Niente furbate
o speculazioni. Si 
gioca per vincere»

Matteo Dalla Vite

S ir Gianfranco Zola,
novità in vista: Massi­
miliano Allegri e Lu­

ciano Spalletti potrebbero
avere un futuro in Premier
League.

Consigli per i suoi colleghi?
«Quando arrivai da giocato­
re del Chelsea, Ruud Gullit
mi disse: “Non simulare e sii
rispettoso, per il pubblico e
gli avversari”. Poi mi misi a
parlare con Vialli e Di Mat­
teo. E loro: “Non pensare da
italiano”, e ovviamente non
si trattava di una frase di­
spregiativa nei nostri con­
fronti, ma significava calar­
si in un nuovo mondo, di­
verso».

Questa teoria applicata a un
allenatore come va letta?
«Nell’usare rispetto verso
tutti: per esempio nel non
chiedere punizioni contro
l’avversario, nel non fare i
furbetti. E parlo in generale,
non mi riferisco a Max e Lu­
ciano. Proprio l’altro gior­
no, per farle capire, si è gio­
cato Huddersfield­Leeds,
2­1 a pochi minuti dalla fine
e baraonda finale».

Racconti.
«E’ successo che appena la
sua squadra ha segnato il
gol della definitiva vittoria,
il tecnico dell’Huddersfield
si è messo a correre come un
matto, a esultare, è passato
dall’area tecnica dell’allena­
tore del Leeds per poi arri­
vare fino alla porta in cui
quel gol decisivo era stato
segnato».

Alla Malesani.
«Più o meno. Ma non è fini­
ta: conclusa l’esultanza da­
vanti a quella porta, è torna­

to indietro ed è ripassato den­
tro l’area tecnica dell’avversa­
rio, il quale non ci ha visto più e
gli ha dato una spallata. Risul­
tato? Espulsi entrambi. Perché
è vero che se uno è passionale è
giusto che esulti, ma con com­
postezza, sobrietà. Rispettan­
do, appunto, tutti».

Andiamo oltre: nel suo “Welco-
me to London” cos’altro può
servire?
«Sapere la lingua. E bene. Per­
ché anche questa è una forma
di rispetto e perché è il modo
più semplice e veloce per dare
un senso alla comunicazione

coi giocatori. La lingua è tutto,
comunicare ciò che pensi è la
miglior strada per essere te
stesso ed essere capito alla per­
fezione, senza fraintendimen­
ti».

Un’altra... dritta?
«La cultura sportiva. Bisogna
tener conto delle aspettative
della gente che vuole vedere la
propria squadra giocare per
battere gli avversari. Non va
contemplata l’idea di essere
conservativi. Qui in Inghilterra
si gioca per vincere, sempre: e
questo va capito».

Allegri all’Arsenal e Spalletti al
Tottenham sarebbero due per-
dite per il calcio italiano ma pu-
re due bei riconoscimenti della
nostra scuola.
«Enormi riconoscimenti.
Un’ulteriore prova che ci sap­
piamo fare e che veniamo ap­
prezzati. Vede: negli ultimi an­
ni è vero che la Premier ha
aperto molto agli allenatori
stranieri, ma dev’essere chiara
una cosa: non aprono a tutti,
sono molto esigenti e selettivi.
Come diceva quello slogan:
per molti ma non per tutti».

Lei (che oggi allena il Birmin-
gham) ha praticamente la resi-
denza a Londra, dove vive la sua
famiglia e dove — intervalli di
panchina permettendo — torna
sempre: ci definisce in tre paro-
le cosa significa allenare l’Arse-
nal e il Tottenham?
«L’Arsenal è tradizione, pubbli­
co, vittorie, è come il Milan o
l’Inter. Il Tottenham è, dicia­
mo, un po’ come la Roma».

Accoppiamenti perfetti per Al-
legri e Spalletti...
«Altra cosa: va capita la menta­
lità dei giocatori. In Italia ci si
allena tante volte e tanto; in In­
ghilterra si gioca tantissimo, a
mille all’ora, e sugli allena­
menti bisogna essere meno pe­
santi. Tradotto: non bisogna
essere né pressanti né stressan­
ti».

La stampa? L’ambiente? Il pen-
sierino finale?
«Altro aspetto: in Italia si fanno
tante storie e tante chiacchie­
re. In Inghilterra si gioca».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

GIANFRANCO ZOLA
ALLENATORE BIRMINGHAM

IN PREMIER TANTE 
GARE A RITMI ALTI. 
INUTILE INSISTERE 
CON ALLENAMENTI

IN ITALIA SI 
FANNO TANTE 

CHIACCHIERE. QUI 
SI GIOCA E BASTA

RANIERI «Non parlo del Leice­
ster, il mio stile è sempre stato
quello di non commentare gli
esoneri. Posso solo dire che pen­
so positivo e ora voglio godermi
per qualche tempo la famiglia. Il
futuro? Sono aperto a tutte le
soluzioni, ma restare in Inghil­
terra non mi dispiacerebbe».
Claudio Ranieri è tornato ieri a
Londra, dove ha casa, per rice­
vere il premio dell’Asian Voice.
L’allenatore romano sarebbe di­
sposto ad accettare club anche
non di primissima fascia, ma
con un progetto serio, tipo Mo­
naco. Se l’offerta fosse londine­
se, tanto meglio, ma ci sono altri

club che potrebbero bussare: il
Southampton in caso di addio di
Claude Puel, o lo Stoke City, alla
ricerca di un respiro internazio­
nale.

MAZZARRI L’allenatore toscano
sta prendendosi una bella rivin­
cita. Pochi avrebbero scommes­
so sulla riuscita della sua avven­
tura al Watford. Nonostante
un’impressionante serie d’infor­
tuni, Mazzarri sta pilotando il
club verso una salvezza tran­
quilla, in linea con i progetti di
Gino Pozzo. Yes, Walter is succee­
ding.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

7
 gli italiani che hanno allenato 
nel 2016-2017 in Inghilterra, 4 in 
Premier (Guidolin, Ranieri, Conte
e Mazzarri) e 3 in Championship 
(Di Matteo, Zenga e Zola)
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SimOne Inzaghi 

 1 Simone Inzaghi, 40 anni, festeggiato da Simeone, Lopez (semi coperto) e Chiesa dopo un gol al 
Besiktas, nel 2003 AP  2 Abbracciato a Mancini dopo un gol a Venezia nel 2000, anno dello scudetto ANSA 
 3 La Coppa Italia 2004 vinta contro la Juve AFP  4 Col fratello Filippo BOZZANI  5 L’esultanza al derby IPP 

32 41

La Lazio «cholista»
è stata plasmata

studiando Simeone
1Con l’argentino ha condiviso l’era Cragnotti,

poi è andato a seguirlo a Madrid e ora, col successo 
nel derby, ha ridato orgoglio ai biancocelesti

5

I SUOI MODULI
MARCHETTI

(STRAKOSHA)

BASTA DE VRIJ HOEDT

PAROLO BIGLIA MILINKOVIC

ANDERSON IMMOBILE KEITA

RADU

MARCHETTI
(STRAKOSHA)

ANDERSON

PAROLO MILINKOVIC

BIGLIA

WALLACE DE VRIJ RADU

IMMOBILE KEITA

LULIC

MARCHETTI
(STRAKOSHA)

BASTA PAROLO BIGLIA

WALLACE DE VRIJ

IMMOBILE

RADU

ANDERSON MILINKOVIC

LULIC

4-3-3

3-5-2

3-4-2-1

GDS

IL LIBRO

Re Cecconi, chi scherzò?
Quarant’anni di misteri

S ono passati quarant’anni
da quel 18 gennaio 1977
in cui Luciano Re Cecconi,

centrocampista di Lazio e Nazio­
nale, morì in una gioielleria del­
la Roma «bene». Un libro rilegge
la storia: «Aveva un volto bianco
e tirato» (144 pagine, 14,90 eu­
ro, ed. Tunué) di Guy Chiappa­
venti, inviato di La7. Il libro rico­
struisce la vicenda dentro il qua­
dro di un’Italia dove la violenza
aveva cittadinanza regolare. Re
Cecconi morto per un tragico
scherzo, fu la verità del proces­
so: il gioielliere che sparò, Bru­
no Tabocchini, ne uscì assolto.

«Non conosceva la vittima» fu la
versione ufficiale, nella quale
giocò un ruolo chiave quel «Fer­
mi tutti, è una rapina!», prima
detto, poi solo sussurrato, infine
forse mai pronunciato da Re
Cecconi. Frase che l’avrebbe uc­
ciso. Il libro torna alle radici di
Luciano, serio e riflessivo: mai
avrebbe fatto un’uscita simile. E
nel negozio di uno sconosciuto.
Ma davvero Tabocchini non co­
nosceva Re Cecconi? Gioielliere
più volte rapinato, che già in
passato aveva sparato. «Era
un’arma modificata, bastava
sfiorare il grilletto perché un
colpo partisse» dice nel libro Gi­
gi Martini, ex Lazio, amico di Re
Cecconi ed esperto di armi. Una
frase, una pistola: uno scherzo?
Ma chi scherzò davvero? (a.f.)

© RIPRODUZIONE RISERVATA

 Ha tifato davanti alla tv di 
Mestre, come fa ogni volta 
che gioca la Lazio e lui non è 
in campo con il Venezia. 
Pippo Inzaghi ha esultato al 
gol di Milinkovic-Savic, è 
scattato al raddoppio di 
Immobile e ha festeggiato al 
fischio finale. Pochi minuti 
dopo, dallo spogliatoio, 
Simone lo ha chiamato: un 
rito familiare che viene 
celebrato partita dopo 
partita.

 Pippo, dica la verità: lei 
sapeva tutto quello che 
aveva in mente Simone. Si 
aspettava questo 
successo?
«Mi aspettavo una grande 
partita. Simone mi aveva 
detto come avrebbe giocato 
il derby. Domenica notte 
aveva studiato con lo staff la 
gara della Roma con l’Inter e 
aveva ipotizzato le mosse 
ideali per fermarla. Mi aveva 
spiegato che avrebbe 
cercato di bloccare i 
rifornimenti, di non far 
arrivare la palla a Dzeko. Ma 
non basta studiare. Poi in 
campo deve tutto andare 
alla perfezione: e così è 
successo».

 Anche la mossa-Keita le 
aveva anticipato?
«Mi aveva detto che avrebbe 
alternato Anderson e Keita, 
cercando sempre la palla tra 
le linee oltre alla loro 
velocità».

 Cosa cambia adesso per 
Simone?
«Queste sono le partite della 
consacrazione. A 40 anni 
faticano a dirti che sei 
bravo, ma adesso hanno 
capito tutti le qualità di 
Simone. E’ un allenatore 
intelligente ed evoluto: a me 
non piace chi non cambia 
mai sistema. Se avesse 
messo la Lazio con il 4-3-3 
nel derby sarebbe uscito a 
pezzettini. E invece si è 
messo quasi a specchio e si 
è tolto una grande 
soddisfazione contro un 
tecnico preparato come 
Spalletti».

G.B. Olivero
© RIPRODUZIONE RISERVATA

PIPPO
INZAGHI
ALLENATORE VENEZIA

«La partita della 
consacrazione.
Ora tutti sanno
quanto è bravo»

3 DOMANDE A...

Stefano Cieri 
ROMA 

E adesso chiamatelo Sime­
one Inzaghi. La Lazio che
fa suo il derby di andata

di Coppa Italia; che annichili­
sce la Roma di Spalletti; che 
continua a sorprendere e an­
dare sempre oltre i propri limi­
ti. È la Lazio targata Simone In­
zaghi. Una formazione che,
proprio per queste caratteristi­
che, ha un modello preciso e
unico nel calcio europeo: l’At­
letico Madrid di Simeone,
squadra capace di vivere co­
stantemente al di sopra delle
proprie possibilità e proprio
per questo protagonista di im­
prese insperate. 

A SCUOLA DI CHOLISMO Inza­
ghi come Simeone, dunque.
Proprio perché Inzaghi è in un
certo senso «figlio» di Simeo­
ne. Anzi, per questioni anagra­
fiche ed anche per il rapporto
che li lega, meglio sarebbe dire
«fratello» di Simeone. «Ho ap­
preso tanto da
ciascuno dei
miei tecnici, a
cominciare da
Materazzi che
avevo nel Pia­
cenza per conti­
nuare con Eriks­
son, Zoff, Manci­
ni. Ma mi ispiro
anche a Simeo­
ne», disse l’alle­
natore biancoce­
leste pochi gior­
ni dopo essersi
accomodato sulla panchina la­
ziale. Quel Simeone con cui Si­
mone vinse uno scudetto ed al­
tri tre trofei (una Supercoppa
europea, una Coppa Italia e
una Supercoppa italiana) nei
quattro anni vissuti assieme al­
la Lazio. Di quella squadra il 
Cholo era uno degli allenatori
in campo, Inzaghi cominciò a
rubargli il mestiere già allora.
Poi completò l’opera con gli
stage svolti alla Ciudad Depor­
tiva dell’Atletico Madrid negli
anni scorsi, quando allenava la
Primavera laziale. Ospite del­
l’amico ed ex compagno, ma
soprattutto attento osservato­
re dei suoi metodi di allena­
mento e dei suoi insegnamenti
tecnico­tattici. Il Cholo lo ha
ispirato, insomma. Ed in effetti
nella vittoria sulla Roma ci so­
no tracce evidenti di cholismo.
L’intensità con cui i biancocele­
sti si sono buttati su ogni pallo­
ne, l’attenzione per ogni detta­
glio, la lucidità nelle scelte e 
nelle giocate: tutto questo ri­
porta alla mente l’Atletico di
Simeone. 

UOMO LAZIO Ed è «cholista»
pure il risultato più importante
(non di campo) che Inzaghi sta
ottenendo. Quello di aver paci­
ficato un ambiente che, da

quando è arrivato Lotito, vive
(viveva?) in uno stato di peren­
ne «guerra fratricida». Inzaghi
ha ricreato un feeling che man­
cava da anni grazie al suo cal­
cio e ai suoi risultati, ma anche
alla sua storia, al suo essere
uno di casa. È uomo Lazio da

quasi venti anni,
il trait d’union
tra la Lazio stel­
lare e vincente di
Cragnotti e quel­
la di Lotito, più
umana ma pur
sempre attrice
protagonista del
calcio italiano.
La conoscenza
dell’ambiente,
però, può pure
essere un limite.
E, in questo sen­

so, il derby è il terreno minato
per antonomasia. Il modo in
cui l’ha affrontato e vinto (do­
po non aver sfigurato in quello
di campionato) è la dimostra­
zione che, per Inzaghi, l’essere
di casa è solo una risorsa. 

CAMALEONTICO Ma da uomo
esperto e vincente qual è (ha

vinto tanto da giocatore, ha
vinto molto pure da allenatore
delle giovanili) Inzaghi sa bene
che ti puoi fermare e godere
del tuo lavoro solo quando ta­
gli il traguardo. Lo ha ribadito
anche dopo il 2­0 nel derby.
«Non abbiamo ancora fatto
niente. C’è una sfida di ritorno
da affrontare con la Roma e in
campionato dobbiamo conti­
nuare a viaggiare a questi rit­
mi, anzi a fare ancora meglio».
Non lo dice apertamente, Si­
mone. Ma quel terzo posto del
Napoli che sembra più abbor­
dabile di qualche tempo fa, co­
mincia a stuzzicarlo parecchio.
Mai porsi limiti, mai acconten­

tarsi. Come insegna l'Atletico
Madrid di Simeone. Continue­
rà ad alzare l’asticella, Inzaghi.
E continuerà a cambiare la sua
squadra. Alternando moduli e
uomini. Puntando sulla vec­
chia guardia (con i senatori ha
stretto un patto di ferro sin dal­
la scorsa estate), ma lanciando
anche i giovani. Da Strakosha a
Lombardi, da Murgia a Rossi fi­
no a Crecco, ripescato dalla B
(dove trovava pure poco spa­
zio) e gettato nella mischia nel
derby. Perché le motivazioni
contano più di ogni altra cosa.
Sì, chiamatelo Simeone Inza­
ghi. 
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6
i trofei da giocatore 
di Inzaghi: 1 scudetto
3 coppe Italia, una 
Supercoppa italiana, 
1 Supercoppa Uefa 

IL NUMERO
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I sei stakanovisti giallorossi

RADJA NAINGGOLAN
Belga, 28 anni, alla Roma dal 
gennaio 2014, centrocampista 

EDIN DZEKO
Bosniaco, 30 anni, attaccante,
seconda stagione alla Roma

KEVIN STROOTMAN
Olandese, 28 anni, 4a stagione 
alla Roma, centrocampista

BRUNO PERES
Brasiliano, 27 anni, esterno 
destro, alla Roma da luglio

FEDERICO FAZIO
Argentino, 29 anni, difensore, 
prima stagione alla Roma

KOSTAS MANOLAS
Greco, 25 anni, difensore, 
terza stagione alla Roma

2985’ 2953’ 2819’ 2803’ 2755’ 2609’

 ROMA La buona notizia è 
che neppure un calcione 
rimediato da Biglia ferma 
Nainggolan. Il belga aveva 
lasciato l’Olimpico zoppicante 
mercoledì sera. Già a caldo 
aveva rassicurato lo staff 
medico giallorosso, ieri 
mattina a Trigoria ha 
eliminato ogni tipo di 
discussione. Smaltito il 
problema, per Spalletti 
neppure un dubbio sul suo 
impiego domani contro il 
Napoli. Il Ninja sfonderà il 
tetto dei 3.000 minuti e 
guiderà ancora una volta la 
Roma, anche se non da 
capitano. In mezzo al campo 
è infatti previsto il rientro di 
De Rossi, in porta quello di 
Szczesny che in un’intervista 
a Sky ha dichiarato: «Con la 
Lazio non è finito niente, c’è 
ancora una gara di ritorno da 
giocare, non arriviamo a 
conclusioni affrettate per un 
risultato negativo. Ora la 
nostra testa è solo al Napoli. 
Il mio futuro è solo a questa 
partita qui».
La cattiva notizia per Spalletti 
è invece legata al nervosismo 
di Rudiger, che non ha 
accolto con il sorriso il 
mancato provvedimento della 
giustizia sportiva per i buu a 
lui indirizzati durante il derby. 
Razzismo a parte, il 
rendimento del tedesco e 
qualche errore 
comportamentale – il rosso 
col Villarreal, la danza su 
Eder – non rasserenano 
Spalletti, che in ogni caso 
domani lo confermerà.
Il riposo, per il tedesco, è 
previsto giovedì a Lione.

stop
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QUI TRIGORIA

Nainggolan ok
E Szczesny: 
«Coppa aperta»

ASPETTANDO IL NAPOLI

Spalletti, i flop decisivi
e l’operazione rimbalzo: 
vittorie dopo i derby persi
1Nervosismi, dubbi e passi indietro nella partita di Coppa: 
squadra incollata un’ora alla tv per l’analisi degli errori
Ma domani il tecnico vuole festeggiare le 200 in A in giallorosso

Luciano Spalletti, 57 anni, 8 sconfitte stagionali con la Roma LAPRESSE

8
 le sconfitte stagionali della 
Roma: cinque in campionato, 
una nel playoff di Champions col 
Porto, una in Europa League e 
una in Coppa Italia

199
 le partite in campionato alla 
guida della Roma di Spalletti, 
comprese le due gare del 2008-
09 in cui, squalificato, mandò in 
panchina il vice Domenichini

ROMA

N on preoccupatevi della
matematica, che defini­
sce il 200 un «numero

odioso». È una ricorrenza, al­
tro che storie: domani contro il
Napoli Luciano Spalletti fa 200
partite in Serie A con la Roma.
Se poi centrerà l’ennesima
operazione «rimbalzo», per
dirla con le sue
parole, la festa
sarà doppia e il
numero certa­
mente non sarà
odioso, proprio
per niente. «Che
si fa dopo una
sconfitta? Si pro­
va a rimbalza­
re», disse tempo
fa l’allenatore
della Roma. Che qualche bato­
sta nei derby in passato l’ha
presa. E che qualche scivolone
nella partite chiave, anche in
questi ultimi 14 mesi assai po­
sitivi, l’ha messo in fila. Porto
ad agosto, Juventus a dicem­
bre, il derby d’andata di Coppa
Italia (per quanto ancora rime­
diabile) sono sconfitte che ri­
schiano di sporcare significati­
vamente un percorso da pollice

all’insù, a maggior ragione in
considerazione della situazio­
ne ereditata dalla precedente
gestione tecnica. 

PRECEDENTI Non è tempo di
processi, più che altro di testa
bassa. E questo pare averlo re­
cepito anche la squadra ieri
mattina alla ripresa a Trigoria.
I segnali di nervosismo – uno
su tutti, El Shaarawy che du­

rante il derby fa
segno a uno sca­
tenato Spalletti
di calmarsi – so­
no scemati a
vantaggio di una
squadra che ha
riconosciuto i
propri errori.
Non c’è tempo
da perdere, il
Napoli e il Lione

chiamano e la Roma è obbliga­
ta a rispondere. In fondo la sto­
ria arriva in qualche modo in
soccorso dell’allenatore, che
ha sempre vinto la partita suc­
cessiva a un derby perso, nella
sua storia romanista. È capita­
to in tre occasioni, tutte molto
cocenti: dopo il 3­0 incassato
nel 2006, ecco il 4­0 in casa
contro il Palermo. Stagione
2007­08: dopo il 3­2 firmato

Behrami in pieno recupero, ar­
rivò il 2­1 all’Empoli. E nella
stagione successiva, il 4­2 subi­
to alla vigilia di Pasqua fu ri­
scattato dal 3­2 al Lecce. È pro­
prio attaccandosi questi nume­
ri, è proprio toccando il tasto
delle motivazioni che Spalletti
chiede ai suoi di rialzarsi im­
mediatamente. Anche per can­
cellare qualche scelta del derby
che non ha convinto tutti, nella
gestione tecnica della partita e
nell’avvicinamento alla stessa.
Fa probabilmente parte del
processo di maturazione evi­
dentemente non ancora com­
pletato, ma certo la foga con
cui la Roma ha iniziato il match
con la Lazio – come volesse
sbarazzarsi del rivale in stile
Villarreal, non considerando
l’idea di una sfida da 180’ – e il
modo a tratti scriteriato di get­
tarsi alla ricerca del pareggio
nel secondo tempo, non capen­
do e non riuscendo a gestire il
momento negativo, ha segnato
un passo indietro significativo.

AL VIDEO Il resto, allora, è tut­
to in un match­point in ottica
secondo posto che la Roma può
giocarsi in casa, domani, con­
tro il Napoli. E che Spalletti ha
iniziato a preparare ieri matti­

na incollando davanti al televi­
sore la squadra per un’ora. Il
senso dell’allenamento è stato
praticamente questo. Una se­
duta di psicoterapia, mostran­
do gli errori commessi contro
la Lazio, di fatto il primo passo
di una rimotivazione verso i
prossimi obiettivi. È (anche)
per questo che la squadra di
domani cambierà poco o nulla
rispetto al match con la Lazio:
dentro Szczesny e De Rossi, gli
altri nove undicesimi saranno
confermati. In fondo rimbalza­
re, tornare su è giusto chieder­
lo a chi è finito giù.

stop
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Quella stanca mezza dozzina
1La Roma accusa il minutaggio dei suoi big: i più «spremuti» fra le grandi d’Europa

Davide Stoppini
ROMA

F a il filosofo, Byung­Chul
Han, sudcoreano che vive
in Germania e in un libro –

«La società della stanchezza» –
ha perfettamente descritto i di­
sagi da stress dell’uomo di que­
sto secolo. Ecco, se Han volesse
mai farsi un giro a Trigoria, ma­
gari potrebbe pensare di scrive­
re un altro saggio, quello di una
Roma che vive sospesa tra un
evidente stress psicofisico e
l’esigenza di convincersi che
no, non è vero, vogliamo, dob­
biamo e soprattutto possiamo
giocarle tutte alla grande, fino
alla fine. Perché Luciano Spal­
letti è stato chiaro, dopo la
sconfitta nel derby di Coppa

Italia: «Se iniziamo a pensare
che siamo stanchi siamo rovi­
nati, non arriviamo in fondo». 

A TUTTA Zero alibi però non
vuol dire zero analisi. Perché la
partita di mercoledì ha lasciato
negli occhi e nella mente l’im­
magine di una squadra apparsa
stanca, nell’accezione più am­
pia che può avere il termine.
Non necessariamente dal pun­
to di vista fisico, certamente da
quello mentale. Tanti appunta­
menti, tutti di livello e tutti rav­
vicinati: questo dice il calenda­
rio, con conseguenze inevitabi­
li sulla quotidianità. Tanto per
fare un esempio: domani è già
Roma­Napoli, così Spalletti ha
dovuto anticipare già a ieri
mattina la (lunga) sessione vi­
deo del match con la Lazio. Pil­

lole di saggezza, un bignami al
massimo, i manuali non c’è
tempo neppure di sfogliarli. E
forse non c’è neanche la forza
per farlo. Vallo a dire a quella
«sporca mezza
dozzina» di cal­
ciatori di cui la
Roma non può
fare a meno mai:
nessuno tra i top
club in Italia, Ju­
ventus e Napoli
nello specifico,
ne ha altrettanti
s o p r a  qu ot a
2.600 minuti,
più o meno 29 partite complete
disputate. Nell’ordine: Naing­
golan, Dzeko, Strootman, Pe­
res, Fazio e Manolas, sei a cui
Spalletti, per motivi diversi,
non rinuncia. Sarebbero sette,

se la Coppa d’Africa non avesse
tolto minuti giallorossi (ma
non complessivi) dalle gambe
di Salah. Si dirà: il problema è
filosofico, i tre giocatori del

Barcellona con
maggiore minu­
taggio sono Mes­
si, Suarez e Ney­
mar, i big. Certo.
Anche nella Ro­
ma sono i più for­
ti. Ma sono sei,
contro i due del­
la Juventus (so­
pra 2.600’ solo
Khedira e Hi­

guain) e i due del Napoli (Cal­
lejon e Hamsik). E il club giallo­
rosso, che pure ha disputato 
due match in più dei bianconeri
e tre degli azzurri, ha nello sto­
rico un girone di Europa Lea­

gue non certo paragonabile per
impegno a uno di Champions.

ZERO MERCATO In giro per l’Eu­
ropa il discorso si rafforza.
Prendendo in considerazione le
prime tre dei top campionati,
ad eccezione della Bundesliga
(meno giornate) e dei club che
non sono impegnati nelle cop­
pe, solo il Monaco viaggia ai li­
velli di stress romanisti: 7 cal­
ciatori sopra quota 2.600’, a
fronte però di 42 incontri, 3 in
più della Roma. Psg, Barcello­
na, Real Madrid, Siviglia ne
hanno meno. Ironia della sorte,
considerando l’accostamento
Spalletti­Tottenham di cui par­
liamo altrove, sono proprio gli
Spurs ad avere un ruolino simi­
le a quello giallorosso: 39 gare
e sei calciatori sopra i 2.600’. Il

club di Londra è però uscito
dall’Europa, la Roma ha invece
l’ambizione di fare più strada,
Lione permettendo. Ormai pe­
rò è una strada sempre più
stretta: il grado di difficoltà è
destinato ad aumentare, ai gio­
catori forti sarà sempre più dif­
ficile rinunciare. Anche perché
il mercato non ha prodotto l’ar­
rivo di un vice Dzeko e neppure
quello di un ricambio subito
pronto a centrocampo, consi­
derato l’apporto fin qui nullo di
Grenier. In fondo, il pallino è
nelle mani del filosofo di Trigo­
ria: se riesce a convincere i suoi
che nel portafoglio ci sono soldi
sufficienti, lo shopping da qui
in avanti può rivelarsi ancora –
per dirla alla Rovazzi – «tutto
molto interessante».
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Solo il Monaco (ma 
con più gare) ha più 
calciatori oltre 
quota 2.600 minuti. 
In Italia Juve e 
Napoli ne hanno due

PARAGONI

Solo successi dopo 
le tre sconfitte
con la Lazio, tutte 
cocenti, rimediate 
nella precedente 
gestione

L’AUSPICIO

Serie ARDomani la sfida dell’Olimpico
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1Mertens cala, Pavoletti e Milik 
scalpitano: e Sarri è alle strette 

 NAPOLI (g.m.) La buona 
notizia di ieri per Maurizio 
Sarri è rappresentata dalle 
condizioni di Allan, che si è 
allenato in gruppo e potrebbe 
andare in panchina a Roma, 
ma soprattutto giocare 
contro il Real. Le scelte in 
vista dell’Olimpico non 
saranno comunque 
condizionate dalla sfida 
Champions. Anzi, probabile 
che domani scenda in campo 
il Napoli dei «titolarissimi», 
dunque con il rientro in difesa
rispetto alla gara di Coppa 
Italia con la Juve di Hysaj e 
Ghoulam. Zielinski è favorito 
su Rog per il ruolo di mezzala 
destra mentre Mertens sarà 
il terminale offensivo. A 
riposo il solo Tonelli, peraltro 
diventato ieri papà. Al seguito 
della squadra a Roma – oltre 
al presidente De Laurentiis, di 
rientro da gli Usa – ci 
saranno i tifosi azzurri non 
residenti in Campania, per 
loro nell’eventualità in cui 
vogliano accedervi, sarà 
aperto il settore ospiti (per il 
quale non sono però in 
vendita i biglietti). Sempre in 
tema di sicurezza, in città già 
si pensa all’arrivo del Real 
Madrid (verrà predisposto 
uno speciale piano traffico in 
zona stadio oltre che 
all’esterno dell’albergo degli 
spagnoli) e oggi si discuterà 
con il Prefetto dell’eventualità 
di installare un maxischermo. 
Ipotesi comunque difficile sia 
perché non sussistono motivi 
di ordine pubblico sia perché 
c’è da tutelare l’esclusiva di 
Premium. 
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DAL CAMPO 

Sarri respira
Riecco Allan 
a Roma i titolari

Falso o vero
che enigma
Il numero 9
fa pensare
il Napoli

DRIES MERTENS
30 ANNI, 1621’ IN A, 16 GOL
Ha speso tante energie psico-
fisiche e sta un po’ rifiatando. 
Pesa qualche errore di troppo.

ARKADIUSZ MILIK
23 ANNI, 471’ IN A, 4 RETI
Rientrato dal lungo k.o., è già 
brillante. Non ha i 90’, può essere
importante nel finale di stagione. 

LEONARDO PAVOLETTI
28 ANNI, 122’, RETI 0
Ancora a secco ma la condizione 
è migliorata. Sarri lo impiega 
soprattutto a gara in corso. 

Gianluca Monti
NAPOLI

S embra essere passata una
vita dalla tripletta di Bo­
logna che aveva lanciato

Dries Mertens in testa alla clas­
sifica cannonieri, invece era
meno di un mese fa, il 4 febbra­
io. Non solo da allora è rimasto
a secco, ma di lui si ricordano
essenzialmente un paio di cla­
morose occasioni fallite con Re­
al e Atalanta. Eppure, Dries re­
sta di gran lunga il miglior can­
noniere del Napoli e anche il
candidato numero uno per gio­
care dall’inizio la sfida di do­
mani in casa della Roma. 

CONCORRENZA Tuttavia, è in­
negabile che qualcosa è cam­
biato di recente non solo nel

rendimento di Mertens, ma an­
che un po’ nella sua testa. Alcu­
ne certezze sono state scalfite.
Su tutte logicamente quella di
essere titolare sempre e comun­
que. Normale vi­
sto che il Napoli
a gennaio ha pre­
so Pavoletti e che
nel frattempo è
tornato Milik. La
concorrenza do­
vrebbe rappre­
sentare uno sti­
molo, invece per
Mertens si è rive­
lata «fastidiosa»
dato che non era più abituato
alla panchina. Inoltre, non può
avergli fatto piacere ascoltare
al Bernabeu De Laurentiis, che
avrebbe voluto da Sarri una ri­
cerca di alternative all’impiego
dell’olandese a Madrid. 

AUTOMATISMI Un boccone
amaro mandato giù comunque
con il consueto sorriso sulle
labbra, lo stesso che Mertens
mostra quando gli viene chie­

sto del rinnovo di
contratto, in sca­
denza nel 2018,
che comunque
stenta ad arriva­
re. Sembrava
tutto fatto, ma
come spesso ca­
pita da queste
parti ci sono dei
piccoli intoppi.
Problemi che sa­

rebbe stato meglio risolvere
prima perché, specie per gli at­
taccanti, la serenità è tutto.
Prendete, ad esempio, Leonar­
do Pavoletti: è arrivato a Napoli
con un carico di aspettative
enorme ma anche con un infor­

tunio ancora da smaltire. Lo ha
fatto nei tempi previsti, però lo­
gicamente non ha ancora una
condizione ottimale e stenta a
trovarla perché lì davanti, co­
me detto, c’è molto traffico. Ha
giocato titolare solo due volte,
compresa la sfida con la Fioren­
tina nei quarti di finale di Cop­
pa Italia, e ha mostrato difficol­
tà di adattamento ai meccani­
smi del Napoli. Leo si sta appli­
cando ma ora gli serve un gol
per sbloccarsi e mettere a tace­
re qualche brusio. 

TRIPLO OBIETTIVO Difficile pe­
rò immaginarlo titolare doma­
ni a Roma, anzi difficile pure
immaginare che sia lui il primo
cambio in attacco visto che Mi­
lik è in grande ripresa. Il polac­
co è tornato finalmente a gioca­
re anche dall’inizio e nel primo

tempo contro la Juve ha scam­
biato bene di sponda con i com­
pagni d’attacco. Certo, in area
di rigore non è stato «cattivo»
come prima dell’infortunio, ma
presto tornerà sui livelli del gi­
rone di andata. A proposito,
Napoli­Roma fu la prima senza
di lui. Sarri schierò Gabbiadini
che fece flop e si inventò Mer­
tens «falso nove». Ora che di
centravanti ne ha tre, il tecnico
azzurro deve soltanto scegliere
chi schierare o, eventualmente,
pensare a come farli coesistere
a gara in corso (erano tutti in
campo nel finale con l’Atalan­
ta). All’Olimpico dovrebbe toc­
care a Mertens che ha un triplo
obiettivo: tornare al gol, vince­
re la sfida con Dzeko e anche
quella con la concorrenza in­
terna.
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Il belga soffre la 
concorrenza e non è 
più decisivo come 
prima, ma resta 
in vantaggio per 
la sfida alla Roma

LA SITUAZIONE
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«Roma, uno stadio vicino all’Europa» 
1L’assessore Frongia: «Sull’Olimpiade 2024 niente rimpianti. Puntiamo a strutture per lo sport di base»

Stefano Boldrini
CORRISPONDENTE DA LONDRA

R oma chiama Londra. Da­
niele Frongia, assessore
dello sport delle politiche

giovanili di Roma, 44 anni, ha
incontrato ieri il suo omologo
londinese, Simon Cooper,
Head of Sport, per parlare di
scambi culturali e programmi
condivisibili tra le due capitali.
Il colloquio è avvenuto alla City
Hall, con splendida vista sul Ta­
migi. 

Com’è nata l’idea
dell’incontro?
«Vogliamo stu­
diare i modelli
delle capitali eu­
ropee. Londra è
un esempio vir­
tuoso. Ci interes­
sano le linee gui­
da sui progetti, le
modalità di ge­
stione, l’impatto
sociale degli impianti».

Londra ha organizzato tre Olim-
piadi: 1908, 1948 e 2012. Roma si
è ritirata dalla corsa dell’edizio-
ne 2024. Nessun rimpianto, con
il senno di poi?
«Non c’è stata preclusione ideo­
logica. Restiamo dell’idea che
l’Olimpiade a Roma avrebbe
avuto un impatto complessiva­
mente negativo».

Non è stata persa una grande
occasione per i Cinque Stelle di
dimostrare di essere in grado di
governare un’operazione gigan-
tesca come l’Olimpiade?

«Roma viene da anni difficili
che risalgono alle amministra­
zioni Marino, Alemanno e Vel­
troni. Il debito pesante che ab­
biamo ereditato non ci consen­
tiva di esporci ad altri rischi».

Se il suo collega Cooper dovesse
vedere dal vivo in quali condizio-
ni è ridotto lo stadio Flaminio po-
trebbe pensare di ritrovarsi in 
una città del quarto mondo.
«Ci stiamo muovendo. Il primo
passo è stato quello di affidare
al dipartimento di ingegneria
dell’Università La Sapienza di
Roma uno studio sulla situazio­

ne della struttu­
ra. Dobbiamo ca­
pire in quali con­
dizioni versi il
Flaminio dopo
anni di abbando­
no. L’idea base è
quella di una cit­
tà dello sport in­
tegrata in un po­
lo culturale­
sportivo, compo­

sto anche dal palazzetto di
Viale Tiziano che stiamo riqua­
lificando e dall’Auditorium».

Londra ha 15 stadi. A Roma sei 
anni di battaglie politiche per 
dare il via libera a quello che do-
vrebbe sorgere a Tor di Valle.
«C’è un elemento che sfugge
nelle cronache dei giornali: la
decisione sullo stadio della Ro­
ma fu presa dall’amministra­
zione Marino nel dicembre
2014. Noi abbiamo cercato di
trovare la soluzione ottimale
nel rispetto dell’ambiente e del
cittadino. La riduzione delle
cubature e l’abbattimento delle

torri non incide sulle opere
pubbliche che serviranno sia
per i tifosi che vanno allo sta­
dio, sia per i cittadini».

Londra è la città dei grattacieli,
a Roma le torri non funzionava-
no: perché?
«Nel quadrante dell’area­sta­
dio ci sono altre torri inutiliz­
zate».

Il presidente Claudio Lotito re-
clama lo stadio della Lazio.
«Non ha ancora presentato un
progetto. Abbiamo suggerito il
Flaminio anche perché c’è una
petizione di tifosi laziali che lo
reclamano, ma Lotito mi ha
spiegato che non gli interessa».

Progetti in cantiere su Roma?
«La riqualificazione di campo
Testaccio che potrebbe riguar­
dare la Lupa Roma. Una mag­
gior promozione dello sport di
base. Un evento di atletica e ar­
ti marziali nel 2018».

La sindaca Virginia Raggi è sem-
pre solida?
«Sì, per una ragione molto sem­
plice: può contare su una mag­
gioranza granitica».

La sua opinione sulle dimissioni
dell’assessore Verdini?
«Ci sono stati due Verdini: que­
lo publico accanito detrattore
dello stadio, con o senza torri.
Quello privato negli atti forma­
li non ha espresso pareri con­
trari».

L’arresto dell’imprenditore Ro-
meo che cosa le fa pensare?
«Mi fa pensare ai legami con la
famiglia Renzi, padre e figlio.
Bisognerebbe chiedere a loro.
Trovo interessante l’accusa di
traffico d’influenze».

Squadra, capitano e prima par-
tita allo stadio?
«Sono romanista. Il mio capita­
no è Agostino Di Bartolomei. La
prima partita allo stadio Roma­
Napoli 5­2 nel 1983».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

50%
 La riduzione delle cubature 
totali del progetto stadio 
rispetto alla versione approvata 
dalla gestione Marino: via le 
torri e qualche opera pubblica

Daniele Frongia, assessore allo sport di Roma, ieri era a Londra

 Si riunirà questa 
mattina alle 10 la 
Conferenza dei servizi 
decisoria aperta sei mesi 
fa dalla Regione Lazio sul 
progetto Stadio della 
Roma a Tor di Valle. Sul 
tavolo, com’è noto, la 
richiesta avanzata dalla 
società Eurnova del 
costruttore Luca Parnasi, 
proponente del progetto 
insieme alla Roma di 
Pallotta, di un’ulteriore 
sospensione dei lavori di 
almeno 30 giorni, dopo il 
mese già richiesto dal 
Comune. «Al fine di 
superare le criticità e 
definire il procedimento 
con esito positivo».
E con l’impegno, assunto 
dalla sindaca Virginia 
Raggi, di sottoporre al 
Consiglio comunale una 
nuova delibera di pubblica 
utilità, sulla quale i 
Dipartimenti coinvolti 
starebbero già lavorando. 
Se, come è probabile, la 
Conferenza dei servizi 
accoglierà l’istanza di 
proroga, la prossima 
riunione si terrà non 
prima del mese di aprile. 
Col rischio, non così 
peregrino, che si vada 
anche oltre.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

UN MESE DI STOP

La Conferenza
oggi dà l’ok 
alla proroga 

«Studiamo Londra, 
ma non è 
paragonabile a 
Roma. Lotito? Non 
ha presentato 
ancora un progetto»

LA RIFLESSIONE

Serie ARIl progetto di Tor di Valle
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L’AVVERSARIO 

Jankto: «La Juventus? Tutti campioni, Dybala di più» 
1Il centrocampista ceco dell’Udinese,
a segno all’andata, si carica: «Dobbiamo 
vincere, poi vado a conoscere Nedved»

Francesco Velluzzi

U n sogno l’ha già realizza­
to: il 15 ottobre scorso
ha fatto gol alla Juven­

tus allo Stadium. Non è basta­
to. Ora prova a realizzare il se­
condo: batterla. Domenica alla
Dacia Arena di Udine arriva la
squadra di Allegri e Jakub
Jankto carica la sua squadra
uscita infuriata domenica dal­
l’Olimpico dopo la sconfitta
(per rigore contestatissimo)

con la Lazio. Il ventunenne go­
leador all’andata (2­1 per i
campioni d’Italia), perno della
Nazionale Under 21 della Re­
pubblica Ceca che all’Europeo
di giugno sfiderà anche l’Italia,
è stato lanciato da Delneri che
già prima di arrivare all’Udine­
se ne esaltò le qualità. 

NEL MIRINO Ora Jankto, che
ieri alla parrocchia San Gio­
vanni Bosco di Udine, ha in­
contrato i ragazzi della Junior
Tim Cup, piace ai grandi club, Jankto, ieri alla Junior Tim Cup, 

Milan in testa. Ma nella sua di
testa, c’è un bel finale in Friuli:
«Domenica vogliamo provare a
vincere. Veniamo da tre scon­
fitte di fila. Dobbiamo assolu­
tamente riprendere a fare pun­
ti. Giochiamo in uno stadio
pieno e questo sarà un ulterio­
re stimolo. Certo, è un’emozio­
ne scendere in campo contro
campioni come Higuain, Dyba­
la, Khedira, Dani Alves, ma
dobbiamo essere concentratis­
simi».

MITO DYBALA Il centrocampi­
sta ceco ha già individuato il la­
to forte della Juventus: «La
squadra; chiunque giochi non
c’è differenza. E’ la loro forza.
Manca Dani Alves? C’è Licht­

steiner. Sono tutti grandi cam­
pioni. Poi, chiaro, un preferito
ce l’ho: è Dybala. Per me il più
forte di tutti e se continuerà co­
sì tra qualche anno vincerà si­
curamente il Pallone d’oro. Lo
stimo troppo».

NEDVED Come stima il suo illu­
stre connazionale Pavel Ne­
dved, oggi dirigente della Ju­
ve: «All’andata speravo di po­
ter scambiare qualche parola
con lui. Non ci sono riuscito, 
spero ci sia l’occasione prima o
dopo la partita domenica. Ma
non è questo il problema: io vo­
glio vincerla».

UNDER Jankto si adatta in
qualsiasi ruolo: quinto di cen­

trocampo, esterno offensivo,
anche trequartista. «Sicura­
mente preferisco giocare a cen­
trocampo». Sarà lui uno dei pe­
ricoli per l’Under 21 di Gigi Di
Biagio nella partita all’Euro­
peo del 21 giugno a Tichy, la
seconda del girone per gli az­
zurri: «Per noi sarà molto diffi­
cile, contro l’Italia e soprattut­
to la Germania , sono tra le fa­
vorite del torneo. Ma giochia­
mo in Polonia, quasi al confine
del nostro paese, a 90 chilome­
tri di distanza e quindi avremo
un bel tifo a favore. E se mette­
remo tutto quello che abbiamo
dentro, unito alla nostra quali­
tà, potremo mettere nei guai
chiunque».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CASO CHIUSO

Bonucci: «Il litigio
ha fatto bene a tutti
E ora pago la cena»
1Il difensore 
sul diverbio con 
Allegri: «Ha 
cementato ancora 
di più il gruppo»

Leonardo Bonucci, 29 anni, alla Juventus dal 2010 GETTY IMAGES 

MILANO 

L o aspettano in tanti, con
i foglietti in mano e le
penne in bella mostra.

Leonardo Bonucci ieri sera è
stato accolto da una schiera
di ragazzini adoranti. Il di­
fensore della Juventus è tra i
premiati ieri all’Unione del
commercio e del turismo co­
me «Amico dei bambini». La
serata è stata anche l’occa­
sione per presentare il tor­
neo «Amici dei bambini», in
collaborazione con Ai.Bi.
Onlus per l’infanzia abban­
donata, e per sostenere il
progetto «Non lasciamoli so­
li ­ Siria», per aiutare tutti i
bimbi che vivono ancora sot­
to le bombe. 

BONUCCI IL MIGLIORE Non
è stato un anno semplice per
Bonucci, tra le sirene estive, i
problemi di salute ­ ora supe­
rati ­ del piccolo di casa, Mat­
teo, e il recente litigio con
Massimiliano Allegri, che gli
è costato la tribuna con il
Porto. Leo ha le spalle lar­
ghe, sa come si esce palla al
piede dalle situazioni diffici­
li. «Bonucci è forte», lo inco­
rona Andrea Belotti mentre
ritira il premio come miglior
attaccante. «L’abbiamo com­
prato giovane ­ racconta Fa­
bio Paratici, premiato come
miglior dirigente sportivo ­,
ora è diventato un veterano:
ha già superate le 300 partite
con la Juventus». Sul palco ci
sono Fabio Caressa e Ivan 
Zazzaroni che ne approfitta­
no per parlare di mercato:

«Chissà quante telefonate avre­
te ricevuto per Bonucci l’estate
scorsa, dal City di Guardiola e
non solo...»: «Al di là delle tele­
fonate ­ chiude il d.S. ­ conta la
volontà del giocatore». E Leo
ha scelto di restare e di prolun­
gare il contratto con la Juve. 

PIÙ UNITI E CENA PER TUTTI
Bonucci sale sul palco per ulti­
mo, come è giusto che sia per il
miglior calciatore. Per la prima
volta parla del diverbio con Al­
legri e dell’esclusione di Opor­
to: «Quando litighi poi va me­
glio di prima ­ ha detto il difen­
sore ­. La vita mi ha insegnato
che negli episodi negativi biso­
gna trovare il lato positivo. E mi
ha insegnato a lottare. Alla fine
quello che è successo ha ce­
mentato ancora più il gruppo,
che adesso ha ancora più voglia
di arrivare nel migliore dei mo­
di alla fine della stagione». Poi
racconta che durante la partita
di Champions si è messo in pu­
nizione da solo: «Lo sgabello
l’ho scelto io, avevo il posto in
mezzo e non riuscivo a stare
fermo, come al solito. Così mi
sono spostato ma seduto sono
rimasto poco. Ho vissuto male
quei 90 minuti, però alla fine è
servito a me e allo spogliatoio
perché ha alzato la tensione nel
momento giusto. La mattina
dopo per me era finita lì, ma
poi c’è un gruppo a cui bisogna
rendere conto. L’allenatore
prende le decisioni per il bene
di tutti, ci siamo chiariti, io ho
accettato la scelta e la prossima
settimana dovrò pagare una ce­
na a tutta la squadra». 

FUTURO? DIPENDE DA... Inevi­
tabile la domanda sul futuro:
chi andrà in Premier, Bonucci o
Allegri? «Non so se Allegri an­
drà in Inghilterra, io sono un
patrimonio della società e ho
un contratto fino al 2021, di­
penderà da loro». 

f.d.v.
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La moviola di Cuadrado 
«Reina mi ha travolto»
1L’esterno torna per la prima volta sul fallo contestato: «Non potevo 
fare più niente». Sulla squadra: «Non conta il modulo ma la fame»

Fabiana Della Valle 
MILANO 

I l senso di Juan Cuadrado
per il calcio sta in una frase
di Massimiliano Allegri:

«Con il nuovo modulo siamo
diventati più spensierati e an­
che più incoscienti». Due ag­
gettivi utili per descrivere il fu­
nambolico tuttofare colombia­
no, che aveva visto giusto nel
fondo del bicchiere. Pur di la­
sciare il gelo di Londra e riab­
bracciare gli amici di Vinovo
quest’estate si era fatto venire il
broncio, stato d’animo che non
gli appartiene. 

TRAVOLTO DA REINA Voleva la
Juventus per finire il lavoro co­
minciato un anno fa, segnando
nel derby: quella sera la gente
bianconera capì che Cuadrado
non è solo divertente, ma an­
che utile. La conferma è arriva­
ta svariate volte nella stagione
in corso: a Lione, con l’Inter e
infine con il Napoli. In Coppa
Italia non ha segnato, però con
un guizzo dei suoi s’è procurato
il secondo calcio di rigore,
quello che ha fat­
to infuriare i na­
poletani. Ieri il
colombiano, in­
tervistato da Sky
e Mediaset, ha
spiegato per la
prima volta la di­
namica del fallo
tanto contestato:
«Magari potevo
andare un po’
più avanti, ma
sono stato tra­
volto e non pote­
vo fare più nulla. Sono cose che
succedono nel calcio, ma l’im­
portante è che abbiamo fatto
una buona partita. Anzi, forse
meritavamo ancora di più, per­
ché abbiamo giocato meglio
del Napoli». 

FAME A CINQUE STELLE La
svolta per Cuadrado è arrivata
grazie al nuovo modulo, per­
ché la Juventus pentastellata è
la formula migliore per esalta­
re le sue qualità: Juan è esube­
rante, rapido e imprevedibile.
Lui stesso non decide mai in
anticipo quello che farà, prefe­
risce improvvisare per essere
ancora più efficace. A Lione,
dopo un gol da cineteca, rac­

L’intervento di Pepe Reina, 34 anni, su Juan Cuadrado, 28, che ha portato al rigore LAPRESSE

contò: «Volevo
passarla, ho al­
zato la testa, ho
visto che non
c’era nessuno in
mezzo e così ho

tirato». Con il Milan in Coppa
Italia fece un assist di tacco
per Dybala. Se ha la fiducia
dell’ambiente e si sente libero
di inventare, lui dà il massimo.
Inutile ripetergli che ormai è
diventato un giocatore indi­
spensabile per Allegri, lui non
lo ammetterà mai: «Non è sta­
to il mio ingresso a cambiare
la partita ­ dice ­ ma la voglia
di fare risultato, perché era
difficile. Poi abbiamo ribalta­
to la gara ed è andata bene.
Però ci siamo riusciti con il
contributo di tutti. Il 4­2­3­1 è
importante, ma quello che
conta è la fame che metti, la
determinazione, la grinta, la 
voglia di volerti sacrificare, di

voler correre e fare risultato».

COREOGRAFO Cuadrado fa il
modesto, i fatti però dicono 
che lui è entrato a inizio secon­
do tempo e la Juventus ha pri­
ma pareggiato, poi ha segnato
il secondo e terzo gol. Non so­
lo, ha fatto anche il coreografo
per l’esultanza di Paulo Dyba­
la: capriola di coppia per fe­
steggiare degnamente la dop­
pietta di rigore. Juan ha il ballo
nel sangue: ritmi sudamerica­
ni, salsa, reggaeton. Mamma
Marcela, che gli ha trasmesso
la passione per la danza, rac­
conta che si dimenava già nel
pancione. L’anno scorso creava
balletti con Pogba, adesso
duetta con Dani Alves e cerca
di trascinare nel vortice Alex
Sandro e Dybala. Sempre col
sorriso sulle labbra, perché
questo è il bello di Cuadrado. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

28
le partite stagionali 
con la Juventus 
di Cuadrado: due gol 
totali, uno in A 
e uno in Champions

IL RENDIMENTO

Sturaro va k.o.
Marchisio ci sarà
Benatia in gruppo 
 TORINO Niente Udinese per 
Stefano Sturaro: ieri la 
Juventus ha comunicato che 
il giocatore soffre per una 
lesione distrattiva alla 
muscolatura dell’addome di 
destra. Il centrocampista 
aveva già saltato il Napoli in 
Coppa Italia e dovrà stare 
fermo almeno per 7 giorni.
In questa settimana verrà 
monitorato e la prossima 
si sottoporrà a nuovi esami. 
Tutto ok invece per Marchisio 
(contusione al ginocchio 
destro) e Benatia 
(gastroenterite), anche loro 
assenti con il Napoli ma 
tornati in gruppo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Serie ARL’asso nella manica
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L’UOMO IN PIÙ

Suso chiama: «Il rinnovo? Sanno dove trovarmi»
1L’esterno: «Per l’Europa servono sempre 
vittorie. Bacca? Mi dice di passargliela 
che è sempre solo ma a me non pare...»

Closing Milan:
oggi la verità
Ma Berlusconi
è sempre
più inquieto
1In giornata è attesa l’ufficialità dello 
slittamento a fine mese. Ora però 
Silvio vuole mettere dei paletti

AL COMANDO
Silvio Berlusconi,

80 anni, presidente
del Milan da 31 anni.

Alessandra Gozzini
Marco Pasotto 
MILANO

I l grado di inquietudine sa­
rà chiaro nel momento in
cui verrà ufficializzato il

comunicato congiunto di Finin­
vest e Sino­Europe Sports rela­
tivo all’ulteriore dilazione tem­
porale in vista
del closing. Il
grado di inquie­
tudine, tanto per
capirci, è quello
di Berlusconi,
che nelle ultime
ore è segnalato,
appunto, piutto­
sto inquieto. In
cosa sfocerà tut­
to questo era
complicato da
capire fino a ieri
sera e sarà quin­
di più chiaro oggi, ma le ultime
ore sono state un rincorrersi
continuo di voci, sussurri e spif­
feri sui contenuti del comunica­
to in questione. Pare infatti che,
pur restando i termini generali
relativi allo slittamento del clo­
sing a fine mese, con terza rata
della caparra (100 milioni) da
versare a Fininvest entro vener­
dì prossimo, il documento po­
trebbe contenere qualche pas­

saggio un po’ più stringente per
Sino­Europe. Da verificare in
quali termini, in quale entità, e
soprattutto se le indiscrezioni
saranno confermate. In poche
parole: attenzione alle possibili
sorprese.

RISCONTRO Di certo l’umore di
Berlusconi non è granché. E
d’altra parte la prova era arri­

vata già l’altro ie­
ri, quando Silvio
ai suoi collabora­
tori più stretti
aveva chiarito
con una certa in­
transigenza: «O
arrivano i soldi o
mi tengo il Mi­
lan». In realtà il
presidente viene
descritto come
ancora propenso
a  concedere
un’ulteriore dila­

zione temporale ai cinesi, ma
anche decisamente infastidito
dalla piega che ha preso la fac­
cenda. Una situazione che ha
alimentato diversi scenari. Ieri
per esempio era circolata anche
l’ipotesi che Fininvest fosse sì
intenzionata a concedere la set­
timana supplementare di tem­
po di cui si era già parlato, ma
non per il pagamento della ter­
za caparra da 100 milioni: ben­

sì per il saldo di tutti i 320 che
ancora restano. Una voce che
però non ha trovato alcun ri­
scontro presso la casa madre
della famiglia Berlusconi. Sem­
mai, l’unico scenario diverso da
quello raccontato fino a questo
momento potrebbe allora di­
pendere dagli umori di Silvio,
che in ogni istante potrebbe de­
cidere di far saltare il banco e
tenersi i 200 mi­
lioni di caparra
già incassati.

ANNUNCIO Le
parti, però, an­
che ieri hanno la­
vorato per arri­
vare a un accor­
do che permetta
la proroga di cir­
ca un mese. Un
lavoro incessan­
te da parte degli
studi legali e di
tutti gli advisor, che stanno esa­
minando anche le virgole: ci so­
no da rimodulare circa una set­
tantina di pagine del contratto.
Il risultato, allora, è il comuni­
cato in cui le parti dovrebbero
annunciare il rinvio del closing
al 31 marzo (data diventata più
verosimile rispetto al 7 aprile) e
il pagamento della terza capar­
ra entro venerdì prossimo. Una
cosa filtra infatti con certezza:

entrambe le sponde hanno la
volontà di trovare un accordo.
Stamane intanto a Casa Milan
si terrà l’assemblea dei soci che
avrebbe dovuto ratificare il
cambio di governance. Sarà in­
vece un pro forma in cui l’ordi­
ne del giorno relativo al passag­
gio di consegne verrà dichiara­
to decaduto.

NOSTALGIA Che
Berlusconi abbia
sempre vissuto
male il trapasso
societario non è
un mistero. E
magari ieri ha vi­
sto la foto pubbli­
cata dal sito ros­
sonero: sguardo
fisso e intenso
verso il campo,
seduto accanto a
Galliani, a osser­
vare con atten­

zione la sua nuova creatura. E’
la foto della sua prima partita a
San Siro da proprietario rosso­
nero, e se Silvio l’ha vista è faci­
le che sia stato ulteriormente
tentato dal mandare all’aria la
trattativa coi cinesi e tenersi il
club. La ricorrenza era partico­
lare: quel Milan­Verona risaliva
al 2 marzo 1986, ovvero ieri 31
anni fa. Nostalgia canaglia.
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LE ULTIME

De Sciglio c’è
Abate fuori 
Ipotesi Sosa
con Locatelli 

Mattia De Sciglio, 24 GETTY 

MILANO 

L a certezza è De Sciglio,
che si rivede dopo poco
più di un mese di stop.

Tra le doti di Mattia c’è l’abi­
lità a giocare su entrambe le
fasce, così dovrà ancora
aspettare per sapere quale
gli competerà domani sera.
Intanto De Sciglio è tornato
dopo l’infortunio alla cavi­
glia destra, conseguenza
dell’entrataccia di De Paul
in Udinese­Milan. Rispettati
i tempi di recupero, 3­4 set­
timane per superare anche
il danno al legamento, il ter­
zino è ora di nuovo arruola­
bile. A Montella ha fatto sor­
gere il dubbio: con Mattia a
destra, corsia ultimamente 
molto meno battuta, ver­
rebbe confermato Vangioni
a sinistra. C’è anche un’altra
ipotesi che finirebbe però 
per coinvolgere due reparti:
De Sciglio a sinistra, Kucka
arretrato a destra e mediana
a questo punto rinnovata
con l’insolita coppia Loca­
telli (regista)­Sosa (mezza­
la) e con Bertolacci a chiu­
dere.

ROMAGNOLI OK Il presup­
posto iniziale è l’assenza di
Abate che deve ancora as­
sorbire l’ematoma all’oc­
chio sinistro colpito durante
la partita con il Sassuolo. E’
invece recuperato Roma­
gnoli, che ieri ha svolto l’in­
tero allenamento con il
gruppo: è pronto per gioca­
re ma potrebbe essere la­
sciato prudentemente in
panchina in vista della tra­
sferta con la Juve. Quello
che non cambia è invece il
tridente: confermati Suso e
Deulofeu esterni con Bacca
centravanti. 

a.g.
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Luca Bianchin 

S uso è nato a Cadice, largo
a destra se l’Europa fosse
un campo di calcio, e lì ha

cominciato a giocare quando
aveva cinque anni. Faceva il fe­
nomeno nelle partite a cinque.
Diciotto anni dopo, è cambiato
qualcosa: il campo è un po’ più
largo, Suso sta ancora largo a
destra e gioca sempre. Ieri era
invitato alla presentazione del
13° Torneo «Ai.Bi ­ Amici dei
Bambini», aveva i jeans strap­
pati, una camicia bianca e una
giacca verde: originale. Davan­

ti a ragazzini in tuta, dev’esser­
si ricordato di quei giorni di Ca­
dice. 

BAMBINO A CINQUE I calciato­
rini forse non lo sanno, ma la
vita di Suso è stata movimenta­
ta. Ha iniziato presto col 5x5: a
cinque anni, in una squadra di
calcio a cinque. «Lo hanno chia­
mato presto col quel sopranno­
me, Suso – dice papà, che si
chiama Jesus come lui ­. Anche
con me è stato così, in Spagna
Jesus diventa “Suso” molto
spesso. Ha vinto il campionato
spagnolo di calcio a cinque ma
per me il momento più bello è

tarsi, mi ricordo che la famiglia
era preoccupata. I genitori però
sono stati decisivi, lo hanno
aiutato tanto». In quegli anni
delle crisi inglesi, il numero 8
del Milan era Gattuso.

ADULTO AL MILAN In campio­
nato ha segnato 6 volte, tutte in
trasferta tranne la doppietta
nel derby. Suso ha detto che
San Siro, per lui, è «lo stadio
più bello in cui fare gol», ma qui
si rischia la maledizione. Prima
del derby assicurò che, in caso
di doppietta, sarebbe tornato a
casa a piedi: 40 chilometri ab­
bondanti. I gol arrivarono, la
maratona no. Le domande, più
che sulla maledizione, ieri però
erano sul closing. Suso ha im­
provvisato la traduzione in spa­
gnolo («acuerdo») e ha detto
come la pensa: “Berlusconi sa
che cosa deve fare. Capirà che

cosa è meglio per la società. In
spogliatoio non se ne parla, an­
che perché noi non ci possiamo
fare niente”. E il d.s. Maiorino:
«Siamo tutti tranquilli, squadra
compresa». Eppure il closing
per Suso vale doppio, perché il
contratto col Milan scade pre­
sto, nel 2018. Suo commento:
«Il rinnovo? Se vogliono fare
qualcosa sanno dove cercar­
mi”. Come dire: io sarei pronto.
Meglio parlare di calcio, di as­
sist (scherzando) e corsa alle
coppe: «Bacca? Mi dice sempre
di passargliela che è solo, ma a
me non pare… L’Europa? L’In­
ter, la Lazio e l’Atalanta non
perdono mai, noi contro le pic­
cole dobbiamo sempre vince­
re». In quel caso, anche tra un
anno, il numero 8 del Milan sa­
rà il bambino che chiamavano
Suso.

© RIPRODUZIONE RISERVATASuso, 23 anni, spagnolo AFP

Serie ARLa trattativa 

La mancata chiusura
dell’affare ha 
irritato il presidente 
del club rossonero 

Lavoro incessante 
per consentire 
la proroga. Oggi 
l’assemblea dei soci 

LO SCENARIO 

I MILIONI 

200
 Quelli versari a titolo 
di caparra, in due rate, 
da Sino Europe Sports
a Fininvest tra agosto
e dicembre per il Milan

420
 Quelli che SES avrebbe
dovuto versare col closing
inizialmente programmato
per oggi: 320 di saldo e 100
per le spese di gestione

220
 Quelli di debiti di 
funzionamento del Milan, 
quantificati nell’accordo, di cui 
dovrà farsi carico SES
una volta acquisito il club

Le parti dovrebbero 
annunciare 
il rinvio al 31 marzo, 
data più probabile 

Il pagamento 
della terza caparra 
previsto entro 
venerdì prossimo 

LE SCADENZE

stato a livello Infantil (Under
13 e Under 14, ndr): è diventa­
to campione di Andalusia con
un gol in finale contro la sele­
zione di Malaga». In quegli an­
ni del calcio a cinque, il numero
8 del Milan era Desailly.

ADOLESCENTE A LIVERPOOL Il
progetto «Non lasciamoli soli»
di Ai.Bi. da tre anni garantisce
aiuto ai piccoli siriani. Suso al
massimo è andato a vivere in
Inghilterra, al Liverpool, ma
anche per lui quelli sono stati
gli anni più difficili. Se n’è an­
dato da Cadice, dove già si alle­
nava in prima squadra con Fran
Cortes, cugino della mamma:
«Me lo ricordo da piccolo, cal­
ciava di sinistro come oggi – di­
ce Cortes ­. Lo volevano il Real,
per cui tifava, e tanti altri, ma
scelse Liverpool perché c’era
Benitez. Faceva fatica ad adat­
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IN MEZZO AL CAMPO

Gaglia&Kondo, fiducia incassata. Ma ora i gol
1Il centrocampo del futuro ripartirà
da loro, ma devono segnare di più.
L’ex Atalanta: «Lavoriamo per ripartire»

Matteo Brega
MILANO

L a fiducia è stata incassata:
non è un bene materiale,
ma si percepisce. Eccome.

Roberto Gagliardini e Geoffrey
Kondogbia si sono sentiti so­
stenuti, coccolati e protetti an­
che in questa settimana. Un
momento non casuale, ma de­
licato. Dopo la sconfitta della
Roma qualcuno in casa Inter
avrebbe potuto mettere anche
loro due nel frullatore. Invece
la famiglia Zhang, appoggiata
in questo dalle valutazioni del­

l’area sportiva, ha ribadito che
il centrocampo del futuro
prossimo nerazzurro ripartirà
dall’italiano e da francese.
Certo, magari con qualche gol
visto che in due hanno segnato
una sola volta con la maglia
dell’Inter. Ed è stato Kondog­
bia, nello scorso campionato a
Torino contro i granata, a tim­
brare. 

SERVONO I GOL Rimane inve­
ce ancora in attesa di esultare
con la maglia nuova il centro­
campista ex Atalanta. I gol del
reparto centrale sono fonda­
mentali per lo sviluppo di qual­

siasi squadra. Lo sa bene Ga­
gliardini che ieri, durante
un’intervista a Sky, ha fatto il
punto della situazione. «È sta­
to un buon inizio da parte mia,
sono contento ­ ha commenta­
to ­. È stato facile
grazie all’aiuto
dei compagni e
del mister che
mi hanno messo
a mio agio. Ci so­
no state una se­
rie di vittorie e
venivo da una
squadra che sta­
va andando be­
ne. Questo ha
aiutato. Io non penso troppo al
“salto”. Sicuramente è stato un
avvio importante e lo sarà al­
trettanto continuare così. Ho
legato con D’Ambrosio, siamo
vicini di posto in spogliatoio. È
del Sud, con un carattere mol­

to aperto. Pioli? È un allenato­
re molto preparato, cura la ga­
ra nei minimi dettagli. Contro
la Roma potevamo giocarcela
meglio, ma ormai è passato. Ci
sono tante partite ancora. Stia­

mo lavorando
per riprenderci
come è successo
dopo lo stop
contro la Juve.
Sapevamo che la
gara con la Ro­
ma era impor­
tante e per que­
sto è stata una
brutta sconfitta.
La Lazio ci ha

studiato? Non ho visto il derby,
ma vedendo il risultato hanno
studiato bene...». 

L’ATALANTA Tra una decina di
giorni arriverà al Meazza la
«sua» Atalanta. «Sento spesso i

compagni e gli amici. Sono
contento per loro, anche se ora
sono avversari. Ci affrontere­
mo e sarà una bellissima parti­
ta. Se sono all’Inter è grazie a
Gasperini. I complimenti di
Percassi? Sicuramente mi fan­
no piacere. Ho ancora tanto da
dimostrare in campo per con­
fermare quello che ha detto». 

AMBIZIONE La nuova realtà è
l’Inter con una proprietà, la fa­
miglia Zhang, decisamente
ambiziosa. «Fin da subito mi
hanno fatto capire che ambi­
scono a portare il club dove
merita ­ ha ammesso il centro­
campista ­. Sicuramente tra
pochi anni sarà al top del mon­
do. Intanto dico ai tifosi di so­
stenerci e crederci fino in fon­
do. Ci impegneremo per rag­
giungere gli obiettivi».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Roberto Gagliardini, 22 anni,
è arrivato dall’Atalanta GETTY

L’italiano:
«La famiglia Zhang
è molto ambiziosa,
in pochi anni
riporterà l’Inter tra 
i top club mondiali»

PROGETTO

DALLA PINETINA

Joao Mario
e Brozovic
sono pronti
per Cagliari 

Stefano Pioli, 51 anni GETTY

MILANO

S tefano Pioli ha svolto
ieri la seduta mattuti­
na con tutto il gruppo

a disposizione. Gli unici due
elementi che hanno lavora­
to a parte lo hanno fatto se­
guendo un programma pre­
stabilito che non condizio­
nerà il loro utilizzo domeni­
ca a Cagliari. Si tratta di
Marcelo Brozovic e Joao
Mario che hanno svolto una
serie di esercizi personaliz­
zati per consentire l’assorbi­
mento di piccoli affatica­
menti. Nessun allarme dun­
que per la trasferta in terra
sarda. Oggi Pioli guiderà
l’allenamento mattutino
prima di pranzare alla Pine­
tina e di presentarsi davanti
ai cronisti alle 14 per la con­
ferenza pre­Cagliari. Anche
domani la squadra si allene­
rà di mattina e dopo pran­
zo, nel primo pomeriggio,
partirà per Cagliari dove
giocherà alle 15 di domeni­
ca. 

ZHANG E LA CINA Zhang
Jindong, proprietario di Su­
ning e dell’Inter, sta avendo
un ruolo da protagonista
nel calcio italiano e non so­
lo. Secondo la stampa cine­
se il numero uno del club di
corso Vittorio Emanuele sta
spingendo per sviluppare il
calcio in Cina. Ecco come:
secondo lui la Super League
deve arrivare a un torneo
con 22 formazioni e vorreb­
be inoltre che la seconda di­
visione sia un’unica compe­
tizione con 40 squadre. Poi
ha suggerito che sia data at­
tenzione ai tornei universi­
tari e a quelli dilettantistici
per ampliare il numero di
appassionati di calcio.

m.b.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

 1 Stefan de Vrij, 25 anni, è arrivato alla Lazio dal Feyenoord nel 2014. Va a scadenza nel 2018  2 Antonio 
Rüdiger, 23, acquistato dalla Roma nell’estate del 2015  3 Konstantinos Manolas, 25, contratto in scadenza 
nel 2019 con la Roma  4 Kevin Strootman, 27 anni, accordo fino al 2018 con la Roma IPP-LAPRESSE- REUTERS

41 2 3

L’Inter prepara
la grande offerta

per Strootman
1L’olandese è in scadenza nel 2018. Primi contatti 

indiretti con l’entourage del centrocampista

Mirko Graziano
MILANO

L’ Inter sta monitorando
con grande attenzione la
situazione di Kevin

Johannes Willem Strootman. Il
27enne centrocampista olan­
dese ha il contratto con la Ro­
ma in scadenza nel 2018, ed è
entrato nel miri­
no di Suning e
del d.s. neraz­
zurro Piero Ausi­
lio, che in Stroot­
man vedono il
leader ideale at­
torno al quale
costruire il cen­
trocampo della
squadra che nel­
la prossima sta­
gione dovrà
puntare decisa
allo scudetto. Ci
sarebbe già stato qualche con­
tatto non ufficiale con l’entou­
rage del giocatore, soprattutto
per capire quali siano le reali
intenzioni a livello contrattua­
le. Chiaro, infatti, che ogni di­
scorso tramonterebbe in par­
tenza di fronte alla volontà del­
l’olandese e della Roma di an­
dare avanti insieme. In caso
contrario, la mossa di Corso
Vittorio Emanuele sarebbe im­

mediata: pare sia appunto
pronta la doppia offerta; non
meno di 40­45 milioni di euro
per il cartellino (cifra impor­
tante considerata l’imminente
scadenza) e un quinquennale
da 5 milioni più bonus per il 
giocatore. Strootman è alla Ro­
ma dal 2013, e la sua avventura
italiana è stata condizionata
da una serie di infortuni al gi­

nocchio sinistro,
guai che in que­
sta stagione
sembrano però
superati: im­
pressionante il
rendimento del­
l’olandese per
esempio proprio
nella partitissi­
ma di San Siro,
contro l’Inter. E
finalmente Ke­
vin è tornato a
guidare da lea­

der la nazionale olandese, del­
la quale è uno dei capitani, in­
sieme a Robben, Sneijder e Van
Persie. 

CASTING DIFESA Gli occhi ne­
razzurri sono puntati sulla ca­
pitale anche per quanto riguar­
da i difensori. Un vero e pro­
prio casting, e fra gli obiettivi
principali c’è il laziale Stefan
de Vrij, olandese come Stroot­

man, stesso en­
tourage del ro­
manista (Sports
Entertainment
Group). A sua
volta, De Vrij ha
l’accordo che
scade a giugno 2018, solo che
lui avrebbe già chiarito ai verti­
ci biancocelesti di non voler
rinnovare. Il 25enne di scuola
Feyenoord è da tempo un palli­
no di Piero Ausilio, che sul suo
taccuino ha allo stesso tempo
ben evidenziati i nomi di Kon­
stantinos Manolas e Antonio
Rüdiger. Il 26enne greco non è
una novità, si dice anzi che sia­
no parecchio avviati i discorsi
anche fra Roma e Inter. Occhio
però, perché nelle ultime ore
sarebbero salite di molto le
quotazioni di Rüdiger. Già, il
tedesco avrebbe addirittura
superato Manolas nelle prefe­
renze nerazzurre e su questo
fronte Ausilio potrebbe trovare
un terreno più fertile con i ver­
tici giallorossi. Il grande so­
gno, là dietro, resta Marcos
Aoás Correa, ovvero Mar­
quinhos, ex della Roma, oggi al
Paris Saint Germain. Difficile
comunque che il 22enne cen­
trale di San Paolo lasci Parigi:
ci sono in effetti alcuni proble­
mi contrattuali, l’impressione è
che tutto possa sistemarsi nel

giro di un meset­
to. L’Inter è natu­
ralmente alla fi­
nestra, pronta a
intervenire in
caso di clamoro­
sa rottura fra il

brasiliano e il club francese.

RANOCCHIA FELICE «E’ fanta­
stico il campionato inglese».
Andrea Ranocchia ha parlato
intanto ai microfoni della tv uf­
ficiale dell’Hull City, club al
quale è stato ceduto in prestito.
«A saperlo non avrei aspettato
29 anni per giocare in Inghil­
terra — ha continuato — La
Premier League è un grande
palcoscenico, un torneo unico.
Gli stadi sono perfetti e i tifosi
fantastici così come i campi.
Spero di riuscire a rimanere
qui nella prossima stagione.
L’Inter? Non ho avuto problemi
con l’allenatore o con il club,
ho vissuto sei anni intensi e
belli, ma all’età di 29 anni ave­
vo voglia di provare qualcosa
di nuovo, all’estero. Un’espe­
rienza maggiore, di vita. E’ sta­
to per esempio grandioso esor­
dire contro il Liverpool, enor­
me club. C’era un’atmosfera in­
credibile, alla f ine ero
stanchissimo ma allo stesso
tempo felicissimo».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

40
milioni di euro la 
cifra che l’Inter 
sarebbe pronta a 
versare alla Roma 
per Strootman

OFFERTA

Serie ARMercato

In difesa comincia 
il casting: in netta 
crescita le azioni 
di De Vrij e Rüdiger

Il discorso più 
avanzato là dietro 
resta comunque 
quello per Manolas

OPZIONI

LORENZO,
COME L’INTER
FA 109 ANNI
Lorenzo Berzero, interista 
di Novara, ha compiuto ieri
109 anni, gli stessi 
dell’Inter, la sua squadra 
del cuore. Lorenzo coltiva 
la sua passione leggendo 
ancora oggi la Gazzetta 
dello Sport. Fino a poco 
tempo fa divorava 
l’edizione quotidiana senza 
gli occhiali. Ora si aiuta 
per leggere gli articoli. La 
redazione della Gazzetta
si unisce per gli auguri!
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Oh capitano!
Toro preso

per le corna 
da Belotti

1Col Palermo prima volta con la 
fascia dal via: è lui il totem granata

PERIODO D’ORO

Gasp&Petagna
«L’EuroAtalanta
non è un sogno»
1Il tecnico: «Se
teniamo contro 
Fiorentina e Inter 
ce la giochiamo
fino in fondo»

TALENTI DA SCOPRIRE/1

Cagliari coreano
Han Kwang-Son
porta nel futuro
1L’attaccante 
sta per essere 
tesserato. Intanto 
arriva un altro ok 
per il nuovo stadio

TALENTI /2

Coulibaly fa 18 
Pescara coccola
il «nuovo Pogba» 
1Arrivato 
sui barconi, 
il senegalese 
è stato tesserato 
e intriga Zeman 

Fabrizio Turco
TORINO

C apocannoniere, rigorista
e adesso anche capitano.
Andrea Belotti è sempre

più il leader del Toro che vuol
caricarsi sulle spalle e trascina­
re fuori dal tunnel restituendo­
gli l’entusiasmo giusto per tor­
nare a sorridere. Con la dop­
pietta realizzata lunedì a Fi­
renze, il Gallo si è ripreso il suo
posto nella ricca tavolata dei re
dei bomber, dando una gomi­
tata a Dzeko e una a Higuain
per ritagliarsi il proprio spazio
a quota 19 gol. Dopo la soddi­
sfazione viola, eccone un’altra.
Dopodomani contro il Palermo
mancherà il capitano designa­
to Marco Benassi, che era diffi­
dato e che pagherà con un tur­
no di squalifica il cartellino
giallo rimediato a dieci minuti
dall’intervallo. A chi spetterà la
fascia? Proprio a Belotti: «Que­
sta è la nostra gerarchia, quin­
di domenica contro il Palermo
il capitano sarà lui», lo nomina
di diritto Benassi in quella che
per Belotti non sarà una sfida
qualsiasi considerando le due
stagioni vissute in rosanero.
Ecco che quindi — proprio co­
me nel finale di gara a Firenze
— il Gallo erediterà almeno
per un giorno la fascia di capi­
tano di un Toro che agli occhi
del popolo granata vuol somi­

gliare sempre più al proprio
bomber. Perché Belotti non ha
soltanto la capacità di andare
in gol in ogni circostanza, se­
gnando di destro (sette volte su
azione più un rigore), di sini­
stro (cinque) e di testa (sei). Il
Gallo, in realtà, è la faccia bella
del Toro in ogni stagione, an­
che nel momento più cupo di
un inverno iniziato troppo pre­
sto. Perché combatte su ogni
pallone, perché corre per quat­
tro e perché si sacrifica per tut­
ti, peculiarità che, agli occhi
dei tifosi, lo ac­
costano alle
grandi icone del
glorioso passato
del Toro. Tanto
da aver sopra­
vanzato, nelle
ultime settima­
ne, anche un lea­
der storico come
Moretti nella ge­
rarchia da vice­
capitano: spazio
ai giovani, è la
politica granata.

PRESENTE Nonostante la clau­
sola da 100 milioni per l’estero
inserita nel contratto, i tifosi
sognano di vederlo al Toro an­
che il prossimo anno, ma il
mercato con le sirene tedesche
(Bayern) e britanniche (Chel­
sea e Arsenal) è ancora tutto da
scrivere. Ma se il domani del
Gallo deve ancora colorarsi,

l’oggi è tinto di
granata, oltre­
ché di azzurro:
«Il futuro non lo
conosce nessu­

no, quel che è conta è che io so­
no al Toro e sono onorato di es­
serci», sono le parole del Gallo.
«E voglio continuare a miglio­
rare diventando ancor più luci­
do, soltanto così posso puntare
alla classifica marcatori». Non
solo rose e fiori, però, per il
Gallo visto che al Franchi ha
sbagliato il terzo rigore della
stagione. Eppure, nonostante

quella traversa colpita proprio
sotto la curva occupata dai
suoi tifosi, Belotti ha ricevuto
immediatamente il nullaosta a
provarci ancora, come dire car­
ta bianca nei confronti di un
leader incontrastato dello spo­
gliatoio: «Il rigorista rimane
lui, quella degli errori dal di­
schetto è una questione menta­
le», ha detto subito dopo la
partita Mihajlovic. Che però
non si dà pace: quei 5 rigori fal­
liti dalla sua squadra sono co­
stati dannatamente cari.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

 1 Gian Piero Gasperini, 59 anni, prima stagione sulla panchina 
dell’Atalanta  2 Andrea Petagna, 21 anni, per lui finora 5 gol in 
questo primo campionato giocato con il club di Bergamo LAPRESSE

1 2

Luca Pessina
MILANO

L’Atalanta non si na­
sconde e punta dritta
all’Europa. Parola di

mister Giampiero Gasperi­
ni, ospite alla tredicesima
edizione del premio «Amici
dei Bambini»: «A dodici
giornate dalla fine del cam­
pionato essere così in alto ci
autorizza a sperare di gio­
carcela fino in fondo. Ora ci
aspettano due scontri diret­
ti importanti, Fiorentina e
Inter. Se continuiamo così 
sarà possibile raggiungere
questo obiettivo. Se supere­
remo i due scogli contro vio­
la e nerazzurri potremo ini­
ziare a crederci ancor di più,
ce la giocheremo sicura­
mente». Presente alla serata
l’ex pupillo di Gasp,Roberto
Gagliardini, che sarà avver­
sario con l’Inter tra due tur­

ni, e la punta dell’Atalanta, An­
drea Petagna. «Mi auguravo
che Roberto facesse bene a Mi­
lano, non era facile imporsi a
campionato in corso. Petagna
ha avuto fin da subito voglia di
migliorarsi, curando fisico e
alimentazione. Il giovane mi­
gliore? Faccio fatica a fare del­
le classifiche, venivano tutti da
stagioni difficili a parte Kessie
che si era imposto a Cesena».
Ma il mercato non spaventa
Gasp, che scherza: «Sono tran­
quillo, fino a luglio è chiuso».

PETAGNA CONVINTO La punta
ex Milan si accoda al tecnico:
«Ora l’Europa è sicuramente il
nostro obiettivo, sarebbe un
traguardo magnifico riuscire
ad alzare l’asticella. Lottiamo
partita per partita. Milan? Sarà
una bella sfida, i rossoneri so­
no forti, ma ci sono tante squa­
dre in corsa per un posto». Ma
un ritorno a Milano, ora, non è
nei piani: «Siamo quarti, al­
l’Atalanta sono già in un gran­
de club. È solo il primo anno di
A per me». Nessuna discussio­
ne, infine, sugli arbitraggi:
«Non è bello fare polemica, gli
arbitri sbagliano come posso
sbagliare io un gol. Abbiamo
vinto lottando e meritando.
Come a Napoli». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Mario Frongia 
CAGLIARI

P er la rapidità e il modo
in cui dribbla ricorda
Marco Sau. Han Kwang­

Son, classe ’98, 178 cm, ambi­
destro, è il talentino nordco­
reano che piace al Cagliari.
Per il centravanti di Pyong­
yang, capitale del paese asia­
tico, il club di Giulini ha pre­
sentato alla Federcalcio la ri­
chiesta di tesseramento come
Giovane di serie, status utile
per gli under 19. Ad Assemi­
nello — dove ieri è stato ospi­
te Luca Lotti, ministro dello
Sport — da qualche settima­
na, Kwang­Son ha mostrato

buone qualità. L’interesse so­
cietario per il diciottenne
rientra nella filosofia del Pro­
getto giovani: ristrutturazio­
ne del settore giovanile (affi­
dato a Mario Beretta), crea­
zione della Football academy
con 31 club sardi affiliati,
campus ad Alghero e Rho, la
Primavera di Canzi. Han
Kwang­Son ha superato i test
atletici e sulla palla. E ha con­
vinto Rastelli e lo staff tecni­

co. Non a caso per il britanni­
co Guardian è tra i migliori
cinquanta calciatori under 18
al mondo. 

GIOVANI TALENTI Kwang­Son
fa parte dei trentuno ragazzini
inviati in Europa dalla Com­
missione della Corea del Nord.
Undici in Spagna — in Catalo­
gna, alla Fundación Marcet
dell’Espanyol — e venti alla
Italian soccer management di
Perugia. Han era nel gruppo
spagnolo. La Dpr Korea Foot­
ball Association e la Scuola in­
ternazionale dello sport scom­
mettono sul suo futuro nel pal­
lone che conta. A dodici anni
Han è stato protagonista con la
nazionale del successo nella
Coppa EstAsiatica Eaff
Under15. Ha poi segnato nella
finale dell’Afc U16 Champion­
ship. Nella stessa gara si è mes­
so in luce anche Choe Song­
Hyok, altro talento nordcorea­
no che si è allenato con la Fio­
rentina. Han ha idee chiare e
determinazione da vendere:
«A tutti i costi voglio diventare
un giocatore importante per il
mio Paese» è la frase che circo­
la sul web dal giornale Voce di
Corea. 

QUESTIONE STADIO Sul fronte
stadio, intanto, il Cagliari in­
cassa l’ok alla variante per rea­
lizzare l’impianto provvisorio.
Il cantiere si aprirà nel mese di
aprile. 
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Han Kwang-Son, 28 anni GETTY

Orlando D’Angelo
PESCARA

«Q uesto qui è tre
volte più forte di
Pogba». Quando
lo vide la prima

volta giocare su un campo
di calcio, il suo attuale pro­
curatore Di Campli gli fece
subito la fotografia: si trova­
va di fronte un talento pu­
rissimo. Il gioiellino in que­
stione si chiama Mamadou
Coulibaly, giovane senega­
lese, classe 1999, che ieri ha
compiuto 18 anni. Una mag­
giore età arrivata a corona­
mento di una favola: da og­
gi è un tesserato del Pesca­

ra, avendo ricevuto il visto
d’esecutività della Lega. 

BELLA STORIA Dal barcone
che lo ha portato in Europa in­
sieme a altri giovani africani
che scappano dalla fame, al
calcio professionistico: è già
bellissimo così. Il centrocampi­
sta potrebbe essere già convo­
cato da Zeman, anche se al mo­
mento ha un fastidio fisico che
deve risolvere, prima di essere

studiato e plasmato dal boe­
mo. Mamadou ha scelto il nu­
mero di maglia 33, l’unico di­
sponibile, anche se lui avrebbe
preferito giocare con il 42,
stesso numero di Yaya Tourè, il
suo idolo. Al momento, Couli­
baly è stato tesserato come gio­
vane di serie: non occuperà po­
sto in lista, non avrà ancora un
contratto. Tra il presidente Se­
bastiani e l’agente del ragazzo,
però, c’è già un accordo sulla
parola per un accordo a lunga
scadenza. 

QUALITÀ La sua storia è già co­
nosciuta da molti addetti ai la­
vori che l’hanno spiato in que­
sti mesi con la Primavera del
Pescara. Lo definiscono come
nuovo Pogba: le caratteristiche
sono identiche alla stella del 
Manchester United. Lunghe le­
ve, fisico imponente, tecnica e
qualità: una mezzala che po­
trebbe comodamente rubare il
posto a qualcuno già oggi nella
squadra di Zeman. Sebastiani
a breve lo metterà sotto con­
tratto per evitare che qualcuno
provi a prenderlo a giugno.
«Abbiamo un accordo sulla pa­
rola, basta quello: da abruzze­
se non farei mai un torto al Pe­
scara e al presidente Sebastia­
ni. Vogliamo che Coulibaly ini­
zi la carriera da professionista
in biancazzurro», ha detto Di
Campli, che ha organizzato per
il nuovo giocatore del Pescara
una festa per gli attesi 18 anni.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Mamadou Coulibaly, 18 anni

Andrea Belotti, 23, con la fascia di capitano a Firenze

Serie ARSempre più leader

La squalifica 
di Benassi innesca 
la staffetta: «È la 
nostra gerarchia»

Il nuovo ruolo 
arriva dopo la 
designazione 
a «primo rigorista»

LA PARABOLA
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OCCHI PUNTATI SU...

La Juve a Udine gioca in casa
Ultima sconfitta sette anni fa

PRECEDENTI A UDINE*

RETI FATTE
Udinese

Juventus
29

78

RENDIMENTO

UDINESE JUVENTUS

Vi�orie Udinese
5

Vi�orie Juventus
25

Pareggi
12

Udinese in casa

Juventus in trasferta
5 2 6

8 4

Vi�orie Pareggi Sconfi�e

*In Serie A a girone unico

42

ULTIME VOLTE

Ultima vi�oria Juventus:
17/01/2016, 0-4

Ultimo pareggio:
01/02/2015, 0-0

Ultima vi�oria Udinese:
03/04/2010, 3-0

27a
GIORNATA

1. BUFFON

7. CUADRADO

21. DYBALA

17. MANDZUKIC

28. RINCON

5. PJANIC

9. HIGUAIN 23. D. ALVES

19. BONUCCI

3. CHIELLINI

12. ALEX SANDRO

6. FOFANA

5. DANILO

27. WIDMER

30. FELIPE

6. SAMIR

14. JANKTO

23. HALLFREDSSON

10. DE PAUL

77. THEREAU

9. ZAPATA

1. KARNEZIS

DOMENICA ore 15 a Udine
Dacia Arena
Andata 1-2

ARBITRO Damato di Barletta
ASSISTENTI Dobosz-Valeriani

IV Carbone
ADDIZIONALI Irrati-Sacchi

TV Sky Calcio 1; Premium
Sport 2

PREZZI 45-230
euro

JUVENTUS
4-2-3-1

PANCHINA 25 Neto, 32 Audero, 4 Benatia,
26 Lichtsteiner, 24 Rugani, 15 Barzagli,

22 Asamoah, 18 Lemina, 8 Marchisio,
6 Khedira, 20 Pjaca

ALLENATORE Allegri
BALLOTTAGGI Chiellini-Rugani 70-30%, Cuadrado-Pjaca 70-30%

SQUALIFICATI nessuno
DIFFIDATI Rincon, Rugani, Cuadrado, Bonucci, Chiellini

INDISPONIBILI Sturaro (da valutare)

1I precedenti sono tutti a favore della squadra di Allegri:
solo cinque le vittorie dei bianconeri friulani. Nello scorso
campionato, goleada firmata Dybala (2), Khedira e Alex Sandro

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE  RETI

  G V N P F S

JUVENTUS 66 26 22 0 4 55 17

ROMA 59 26 19 2 5 57 23

NAPOLI 54 26 16 6 4 60 29

ATALANTA 51 26 16 3 7 42 26

LAZIO 50 26 15 5 6 45 29

INTER 48 26 15 3 8 41 27

MILAN 47 26 14 5 7 37 29

FIORENTINA 41 26 11 8 7 44 37

TORINO 36 26 9 9 8 48 42

SAMPDORIA 35 26 9 8 9 31 32

CHIEVO 35 26 10 5 11 28 34

CAGLIARI 31 26 9 4 13 35 52

SASSUOLO 30 26 9 3 14 35 42

UDINESE 29 26 8 5 13 28 35

BOLOGNA 28 26 7 7 12 24 39

GENOA 26 26 6 8 12 28 41

EMPOLI 22 26 5 7 14 15 37

PALERMO 15 26 3 6 17 22 50

CROTONE 13 26 3 4 19 21 45

PESCARA 12 26 2 6 18 27 57

 CHAMPIONS   PRELIMINARI DI CHAMPIONS 

 EUROPA LEAGUE   RETROCESSIONI 

VENERDI’ 10 MARZO
JUVENTUS-MILAN ore 20.45 (0-1)
SABATO 11 MARZO
GENOA-SAMPDORIA  ore 20.45 (1-2)
DOMENICA 12 MARZO, ore 15
SASSUOLO-BOLOGNA ore 12.30 (1-1)
CHIEVO-EMPOLI (0-0)
FIORENTINA-CAGLIARI (5-3)
INTER-ATALANTA (1-2)
NAPOLI-CROTONE (2-1)
PESCARA-UDINESE (1-3)
PALERMO-ROMA ore 20.45 (1-4)
LUNEDI’ 13 MARZO
LAZIO-TORINO  ore 20.45 (2-2)

28a GIORNATA

MARCATORI

CAGLIARI (4-3-2-1)

INTER (3-4-2-1)

DOMENICA ore 15 ARBITRO Di Bello 
ASSISTENTI Giallatini-Peretti IV Tasso
ADDIZIONALI Mazzoleni-Mariani TV Sky 
Calcio 2; Premium Calcio 1 PREZZI 30-90

GABRIEL

BORRIELLO

JOAO PEDRO SAU

BARELLADESSENA IONITA

MURRUB. ALVESPISACANEISLA

HANDANOVIC

CANDREVAGAGLIARDINIKONDOGBIA D’AMBROSIO

MIRANDA MURILLOMEDEL

28

3 19 2 29

25

22

10

21184

1

33 7 5 87

241725

PERISIC BANEGA
ICARDI 19

9
44

ANDATA 2-1
PANCHINA 1 Rafael, 24 Capuano, 
20 Padoin, 12 Miangue, 34 Salamon, 
30 Deiola, 77 Tachtsidis, 8 Di Gennaro, 
17 Farias, 32 Ibarbo ALLENATORE Rastelli
BALL. Murru-Capuano 60-40%, Dessena-
Tachtsidis 60-40%, Barella-Di Gennaro 60-
40% SQUAL. nessuno DIFFIDATI Dessena, 
Farias, Di Gennaro, Sau INDISPONIBILI 
Colombo (5 giorni), Ceppitelli (7), Faragò 
(14), Melchiorri (110)

PANCHINA 30 Carrizo, 2 Andreolli, 
21 Santon, 55 Nagatomo, 15 Ansaldi, 6 Joao 
Mario, 77 Brozovic, 8 Palacio, 11 Biabiany, 
23 Eder, 96 Gabigol, 99 Pinamonti
ALL. Pioli BALL. Banega-Brozovic 55-45%, 
Banega-Joao Mario 55-45% SQUAL. 
nessuno DIFF. Medel, Murillo IND. nessuno

19 RETI Higuain (Juventus); 
Dzeko (1, Roma); Belotti (1, Torino).
16 RETI Icardi (1, Inter); 
Mertens (1, Napoli).
14 RETI Immobile (4, Lazio).
12 RETI Kalinic (1, Fiorentina).
11 RETI Borriello (Cagliari).
10 RETI Bernardeschi (3, Fiorentina); 
Simeone (1, Genoa); Hamsik (Napoli); 
Nestorovski (1, Palermo); 
Iago Falque (2, Torino).
9 RETI Gomez (1, Atalanta); 
Bacca (4, Milan); Nainggolan e Salah 
(Roma); Muriel (3, Sampdoria); 
Thereau (1, Udinese).
8 RETI Falcinelli (1, Crotone); 
Callejon e Insigne (Napoli).
7 RETI Perisic (Inter); 
Dybala (2, Juventus); Keita (Lazio); 
Caprari (1, Pescara); 
Perotti (7, Roma); Defrel (Sassuolo).

ROMA (3-4-2-1)

NAPOLI (4-3-3)

DOMANI ore 15 ARBITRO Banti 
ASSISTENTI Tonolini-Di Liberatore
IV Longo ADD. Orsato-Giacomelli TV Sky 
Sport 1; Premium Sport PREZZI 35-200 

SZCZESNY

DZEKO

SALAH NAINGGOLAN

FAZIORÜDIGER MANOLAS

EMERSONSTROOTMANDE ROSSIB. PERES

REINA

HYSAJALBIOLKOULIBALYGHOULAM

HAMSIK ZIELINSKIDIAWARA

1

13 16 6 33

4

9

11

44202

25

31 26 33 2

204217

INSIGNE CALLEJONMERTENS
71424

ANDATA 3-1
PANCHINA 19 Alisson, 18 Lobont, 3 Juan 
Jesus, 15 Vermaelen, 21 Mario Rui, 
5 Paredes, 7 Grenier, 30 Gerson, 8 Perotti, 
92 El Shaarawy, 10 Totti ALL. Spalletti
BALLOTTAGGI Salah-Perotti 70-30%, 
SQUALIFICATI nessuno 
DIFFIDATI Manolas, Strootman 
INDISPONIBILI Florenzi (stagione finita)

PANCHINA 22 Sepe, 1 Rafael, 11 Maggio, 
21 Chiriches, 19 Maksimovic, 3 Strinic, 
30 Rog, 8 Jorginho, 5 Allan, 4 Giaccherini, 
32 Pavoletti, 99 Milik
ALLENATORE Sarri
BALLOTTAGGI Diawara-Jorginho 55-45%
SQUALIFICATI nessuno
DIFFIDATI Koulibaly 
INDISPONIBILI Tonelli (da valutare)

SAMPDORIA (4-3-1-2)

PESCARA (4-3-3)

DOMANI ore 18 ARBITRO Pasqua 
ASSISTENTI Di Fiore-Lo Cicero
IV Cariolato ADDIZIONALI Massa-Serra
TV Sky Supercalcio, Calcio 1 PREZZI 20-80

VIVIANO

TORREIRABARRETO DJURICIC

B. FERNANDES
MURIEL QUAGLIARELLA

REGINISKRINIARSILVESTREBERESZYNSKI

BIZZARRI

ZAMPANOSTENDARDOCODABIRAGHI

CAPRARI BENALICERRI

2

24 26 37 19

23348

27
10

9

31

3 35 86 11

102017

MEMUSHAJ VERREBRUNO
758

ANDATA 1-1
PANCHINA 1 Puggioni, 30 Falcone, 
4 Simic, 22 Sala, 20 Pavlovic, 17 Palombo, 
21 Cigarini, 5 Dodò, 18 Praet, 11 Alvarez, 
14 Schick, 47 Budimir ALLENATORE 
Giampaolo BALLOTTAGGI Muriel-Schick 
70-30% SQUALIFICATI nessuno DIFF. 
Linetty, Viviano INDISPONIBILI nessuno 

PANCHINA 1 Fiorillo, 2 Crescenzi, 
26 Vitturini, 83 Bovo, 44 Fornasier,
13 Muntari, 36 Cubas, 16 Brugman, 
9 Kastanos, 30 Muric, 21 Pepe ALL. Zeman 
BALLOTTAGGI Zampano-Crescenzi 
55-45%, Coda-Fornasier 55-45% 
SQUALIFICATI nessuno DIFFIDATI Coda, 
Benali INDISPONIBILI Campagnaro 
(15 giorni), Bahebeck (10), Gilardino (7), 
Mitrita (15)

MILAN (4-3-3)

CHIEVO (4-3-1-2)

DOMANI ore 20.45 ARBITRO Maresca 
ASSISTENTI Manganelli-Fiorito
IV Marzaloni ADD. Tagliavento-La Penna TV
Sky Sport 1; Premium Sport PREZZI 20-140

DONNARUMMA

SOSAKUCKA BERTOLACCI

BACCASUSO DEULOFEU

VANGIONIPALETTAZAPATADE SCIGLIO

SORRENTINO

CACCIATOREDAINELLIGAMBERINI GOBBI

IZCO CASTRORADOVANOVIC

99

2 17 29 21

912333

7708

70

18 5 3 29

19813

INGLESE MEGGIORINI
BIRSA

69
23

45

ANDATA 3-1
PANCHINA 30 Storari, 35 Plizzari, 
96 Calabria, 13 Romagnoli 15 G. Gomez, 
16 Poli, 73 Locatelli, 80 Pasalic, 
14 Fernandez, 10 Honda, 11 Ocampos, 
9 Lapadula ALL. Montella BALL. Zapata-
Romagnoli 60-40% Vangioni-Locatelli 70-
30% SQUAL. nessuno DIFFIDATI 
Romagnoli IND. Bonaventura (stagione 
finita), Montolivo (30 giorni), Abate
(da valutare), Antonelli (7)

PANCHINA 90 Seculin, 98 Confente, 
21 Frey, 12 Cesar, 2 Spolli, 20 Sardo, 
1 De Guzman, 4 N. Rigoni, 26 Bastien, 
80 Kiyine, 7 Gakpé, 31 Pellissier ALL. Maran 
BALL. Gamberini-Spolli 55-45%, Izco-
Rigoni 60-40% SQUAL. Hetemaj (1) DIFF. 
Gobbi INDISPONIBILI nessuno

TORINO (4-3-3)

PALERMO (4-2-3-1)

DOMENICA ore 15 ARBITRO Rizzoli 
ASSISTENTI Mondin-Del Giovane 
IV De Meo ADD. Gavillucci-Martinelli 
TV Sky Calcio 3 PREZZI 20-220 euro

HART

VALDIFIORI ACQUAH BASELLI

BELOTTIIAGO FALQUE LJAJIC

BARRECAMORETTIROSSETTINIZAPPACOSTA

POSAVEC

RISPOLIGONZALEZANDELKOVICALEESAMI

SALLAI BALOGHB. HENRIQUE

21

7 13 24 23

8186

10914

1

19 4 12 3

222520

CHOCHEV GAZZI

NESTOROVSKI

14

30

18

ANDATA 4-1
PANCHINA 1 Padelli, 90 Cucchietti, 
29 De Silvestri, 93 Ajeti, 4 Castan, 
26 Avelar, 3 Molinaro, 16 Gustafson, 
25 Lukic, 19 Iturbe, 31 Boyé, 11 Maxi Lopez
ALLENATORE Mihajlovic BALLOTTAGGI 
Acquah-Gustafson 60-40% SQUAL. 
Benassi (1) DIFF. Castan, Lukic, Moretti, 
Rossettini IND. Carlao (5 giorni), Obi (30)

PANCHINA 68 Fulignati, 55 Marson, 
15 Cionek, 6 Goldaniga 44 Sunjic, 2 Vitiello, 
89 Morganella, 28 Jajalo, 23 Diamanti, 
98 Lo Faso, 8 Trajkovski, 11 Embalo 
BALL. Gazzi-Jajalo 60-40%, Balogh-
Embalo 60-40%, Sallai-Trajkovski 60-40%
SQUAL. nessuno DIFFIDATI Nestorovski, 
Aleesami, Rispoli, B.Henrique IND. Pezzella 
(30 giorni), Silva (30), Rajkovic (30)

CROTONE (4-3-2-1)

SASSUOLO (4-3-3)

DOMENICA ore 15 ARBITRO Fabbri 
ASSISTENTI Barbirati-Tolfo IV Posado
ADDIZIONALI Rocchi-Pezzuto 
TV Sky Calcio 5 PREZZI 15-40 euro

CORDAZ

FALCINELLI 

ACOSTY STOIAN

CAPEZZIROHDÉN CRISETIG

MARTELLACECCHERINIFERRARIROSI

CONSIGLI

GAZZOLAACERBICANNAVARO DELL’ORCO

DUNCAN MAZZITELLIMISSIROLI

1

22 13 17 87

12

11

27

8286

47

39 28 15 23

22732

RAGUSA BERARDIMATRI
251090

ANDATA 1-2
PANCHINA 5 Festa, 33 Viscovo, 
3 Dos Santos, 23 Dussenne, 15 Mesbah, 
31 Sampirisi, 18 Barberis, 29 Trotta, 
9 Nalini, 42 Sulijc, 20 Kotnik, 99 Simy 
ALL. Nicola BALLOTTAGGI Ceccherini-
Dussenne 51-49% SQUALIFICATI nessuno 
DIFFIDATI Rohdén, Rosi, Ceccherini 
INDISPONIBILI Tonev (7 giorni)

PANCHINA 1 Pomini, 79 Pegolo, 13 Peluso, 
55 Letschert, 98 Adjapong, 12 Sensi, 
21 Aquilani, 11 Defrel, 16 Politano, 17 Pierini, 
27 Ricci ALLENATORE Di Francesco
BALLOTTAGGI Ragusa-Politano 60-40%, 
Matri-Defrel 55-45% SQUAL. Pellegrini (1)
DIFFIDATI Ragusa, Antei, Aquilani
INDISPONIBILI Antei (da valutare), Lirola 
(10 giorni), Magnanelli (60), Biondini (80)

EMPOLI (4-3-1-2)

GENOA (3-5-2)

DOMENICA ore 15 ARBITRO Doveri 
ASSISTENTI Marrazzo-Vivenzi IV Vuoto
ADDIZIONALI Pairetto-Rapuano TV Sky 
Calcio 4; Premium Calcio 2 PREZZI 25-110

SKORUPSKI

EL KADDOURI

PUCCIARELLI MACCARONE

DIOUSSEBUCHEL CROCE

PASQUALCOSTABELLUSCILAURINI

LAMANNA

IZZOBURDISSOMUÑOZ

LAXALT LAZOVICCATALDI

28

2 6 15 21

7

10

20

11877

23

24 8 5

2294
HILJEMARK

15
L. RIGONI

3093

SIMEONE
9

PINILLA
51

ANDATA 0-0
PANCHINA 23 Pelagotti, 13 Veseli, 
24 Cosic, 4 Dimarco, 19 Barba, 3 Zambelli, 
33 Krunic, 88 Tello, 5 J. Mauri, 17 Zajc, 
27 Thiam, 89 Marilungo ALL. Martusciello
BALLOTTAGGI Buchel-Krunic 60-40%
SQUALIFICATI nessuno
DIFFIDATI Costa
INDISPONIBILI Mchedlidze (da valutare)

PANCHINA 83 Rubinho, 3 Gentiletti,
14 Biraschi, 2 Edenilson, 16 Beghetto, 
28 Brivio, 4 Cofie, 32 Morosini, 17 Taarabt, 
10 Ntcham, 27 Pandev, 11 Palladino
ALL. Mandolini BALL. nessuno
SQUALIFICATI nessuno
DIFFIDATI Burdisso, Laxalt, Orban
INDISPONIBILI Perin (4 mesi), Veloso 
(30 giorni), Orban (7), Ninkovic (7)

ATALANTA (3-4-1-2)

FIORENTINA (4-4-1-1)

DOMENICA ore 12.30 ARBITRO Guida 
ASSISTENTI Passeri-Pegorin IV Di Vuolo
ADDIZIONALI Valeri-Ghersini TV Sky 
Supercalcio; Premium Sport PREZZI 18-370

BERISHA

KURTIC

PETAGNA GOMEZ

CALDARATOLOI MASIELLO

SPINAZZOLAFREULERCRISTANTECONTI

TATARUSANU

SANCHEZG. RODRIGUEZASTORIM. OLIVERA

B. VALERO

1

24 4 11 37

10

27

29

5133

12

15 13 2 6
CHIESAVECINOBADELJTELLO

16 5 8 25

20
KALINIC

9

ANDATA 0-0
PANCHINA 91 Gollini, 95 Bastoni, 
6 Zukanovic, 25 Konko, 33 Hateboer, 
77 Raimondi, 93 Dramé, 88 Grassi, 
94 Melegoni, 7 D’Alessandro, 87 Mounier, 
43 Paloschi ALL. Gasperini BALL. 
Cristante-Grassi 70-30% SQUALIFICATI 
Kessie (1) DIFFIDATI Kessie, Gomez, 
Masiello, Kurtic, Freuler, Conti 
INDISP. Migliaccio (10 giorni), Pesic (3)

PANCHINA 23 Satalino, 57 Sportiello, 
4 De Maio, 18 Salcedo, 40 Tomovic, 
31 Milic, 24 Hagi, 19 Cristoforo, 30 Babacar
ALL. Sousa BALL. Tello-Cristoforo 55-45%,
Sanchez-Tomovic 60-40% SQUALIFICATI 
Saponara (1) DIFFIDATI Milic, Tomovic
INDISPONIBILI Bernardeschi 
(da valutare), Ilicic (da valutare)

BOLOGNA (4-3-3)

LAZIO (4-3-3)

DOMENICA ore 20.45 ARBITRO Russo
ASSISTENTI Costanzo-Tegoni
IV La Rocca ADD. Celi-Abbattista TV Sky 
Sport 1; Premium Sport PREZZI 15-100 

MIRANTE

VIVIANITAIDER DZEMAILI

DESTROVERDI KREJCI

MASINAHELANDEROIKONOMOUMBAYE

STRAKOSHA

BASTADE VRIJHOEDTRADU

KEITA F. ANDERSONIMMOBILE

83

15 2 18 25

3168

11109

1

26 2 3 8

101714

LULIC MILINKOVICBIGLIA
212019

ANDATA 1-1
PANCHINA 1 Da Costa, 97 Sarr, 5 Pulgar, 
16 Nagy, 17 Donsah, 22 Rizzo, 14 Di 
Francesco, 19 Sadiq, 21 Petkovic ALL. 
Donadoni BALLOTTAGGI Viviani-Pulgar 
60-40%, Taider-Donsah 55-45%, Krejci-
Di Francesco 55-45% SQUAL. Torosidis (1) 
DIFFIDATI Masina, Pulgar, Nagy, Torosidis 
INDISPONIBILI Gastaldello (10 giorni), 
Maietta (7), Krafth (7), Okwonwko (7)

PANCHINA 55 Vargic, 31 Adamonis, 
13 Wallace, 15 Bastos, 4 Patric, 6 Lukaku, 
96 Murgia, 11 Crecco, 16 Parolo, 
18 L. Alberto, 25 Lombardi, 9 Djordjevic 
ALL. S. Inzaghi BALL. Milinkovic-Parolo 
60-40% SQUALIFICATI nessuno 
DIFFIDATI Milinkovic, Radu 
INDISPONIBILI Marchetti (5 giorni)
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UDINESE
4-3-3
PANCHINA 22 Scuffet, 25 Perisan, 4 Angella, 
75 Heurtaux, 34 G. Silva, 53 Adnan, 99 Balic, 
26 Kums, 8 Badu, 19 Matos, 96 Ewandro, 18 Perica
ALLENATORE Delneri
BALLOTTAGGI Jankto-Badu 60-40% 
SQUALIFICATI nessuno
DIFFIDATI Perica
INDISPONIBILI Lucas Evangelista (da valutare), Faraoni 
(da valutare), Gnoukouri (stagione finita)

GIUDICE COPPA ITALIA
Un turno a Parolo
 Marco Parolo (Lazio) salterà 
la semifinale di ritorno di 
Coppa Italia dopo 
l’ammonizione con la Roma: 
era diffidato. Multata la Juve di 
10mila euro per intemperanze 
dei tifosi. Nessuna sanzione 
per i cori in Juve-Napoli (ai 
danni di Koulibaly) e Lazio-
Roma (Rüdiger).

PRIMAVERA
Oggi la Juve in tv
 Alle 14.30 (Sportitalia) 
Juventus-Benevento (girone 
B), anticipo della 20a giornata 
del campionato Primavera. 
Squalificato per 5 turni 
Acampora (Spezia) dopo il 
recupero con il Cesena.

CALCIO A 5
Lupi-Pescara il clou
 Stasera quattro gare della 
20a giornata, anticipata di tre 
settimane per lo slittamento 
della Final Eight di Coppa 
Italia, in diretta su Fox. Spicca 
Luparense-Pescara (20.45, 
Sportitalia), alle 20.30 
Acqua&Sapone-Isola, Latina-
Cogianco e Napoli-Kaos.

TACCUINO

 Massimo Ferrero dà un calcio 
alle polemiche: «Basta rompere 
i co... agli arbitri, parliamo di 
cose serie». Se in passato, dopo 
le partite, il presidente della 
Sampdoria si era reso 
protagonista di sfoghi contro la 
classe arbitrale, ora Ferrero 
sembra aver ammorbidito la sua
posizione. «Io per primo, che in 
passato ho fatto polemiche, ho 
capito che il lavoro dell’arbitro è 
difficile e che non bisogna dare 
alibi ai calciatori. Lasciamoli in 
pace, l’arbitro è un brutto 
mestiere, parlando di torti 
diamo un’immagine sbagliata del 
calcio italiano — ha detto prima 
dell’assemblea di Lega —
Pensiamo a levare le barriere 
dagli stadi, la tessera del tifoso, 
facciamo una Lega forte e non 
una “slega”, nel condominio di 
casa mia siamo più uniti. Valeri 
(che ha diretto Juventus-Napoli, 
ndr) è un grande arbitro. 
Lasciamoli lavorare, e magari 
mandiamoli in televisione 
perché questa è una guerra 
senza interlocutore. E 
cerchiamo di fare più profitti, 
altrimenti il calcio farà la fine 
del cinema». 

IL PRESIDENTE DELLA SAMP

Ferrero fa pace
«Basta critiche
agli arbitri» 

Serie ARLa guida
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A TU PER TU CON...
CONTENUTO

PREMIUM

Izzo

«IGNORANTE
MA ONESTO:

I GIUDICI
LO DIRANNO»

IL DIFENSORE DEL GENOA RISCHIA
3 ANNI DI STOP PER LE RIVELAZIONI DI 
UN PENTITO: «TUTTO FALSO. NELLA MIA 
VITA CI SONO SOLO CALCIO E SUDORE»

L’INTERVISTA 
di FRANCESCO CENITI
INVIATO A GENOVA

C
oncorso esterno al
clan camorristico Vi­
nella Grassi. E’ un’ac­
cusa pesante, da per­
derci il sonno. Specie

se di mestiere fai il calciatore e
hai un’infanzia passata tra i vi­
coli di Scampia. Armando Izzo
non ha paura. Rabbia sì, in­
quietudine anche, paura pro­
prio no. Da quasi un anno vive
in una doppia dimensione: da
una parte c’è il
difensore del Ge­
noa entrato sta­
bilmente nel giro
della Nazionale
a suon di presta­
zioni super; dal­
l’altra c’è l’uomo
(giovane: ieri ha
compiuto 25 an­
ni) indagato dal­
la Dda di Napoli
per i racconti del
boss pentito An­
tonio Accurso e
le dichiarazioni
rese dopo 3 mesi ai domiciliari
di Luca Pini, ex giocatore del­
l’Avellino (qualche panchina) 
ai tempi di Zeman. Izzo quando
era in Irpinia si sarebbe messo a
disposizione del clan aiutando­
lo ad alterare i risultati delle
gare contro Modena e Reggina
del maggio 2014. Con lui sono
finiti nel mirino anche France­
sco Millesi (ex Catania in A),
Maurizio Peccarisi e in forma
più lieve (non è indagato, ma
deferito per omessa denuncia)
persino Fabio Pisacane, pre­
miato dalla Fifa per aver fatto
arrestare chi gli proponeva una
combine. Oggi a Roma ci sarà il
processo sportivo. Il genoano
rischia una squalifica di oltre 3
anni. Sarebbe una mazzata e
soprattutto la fine di una bella
storia. Ma siccome l’ex ragazzo
di Scampia è da sempre abitua­

to a lottare, si è fatto spiegare le
accuse dal suo avvocato, Anto­
nio de Rensis, e ha iniziato a
spulciare gli atti: migliaia di pa­
gine, lette e rilette durante i ri­
tiri. E ora ribatte punto su pun­
to.

Izzo, negli ultimi anni abbiamo 
visto decine di giocatori procla-
marsi innocenti, poi magari so-
no finiti in manette. Perché do-
vremmo crederle?
«Sa come mi chiamano nelle in­
tercettazioni questi signori?
L’ignorante. Dicono: “Oh,
l’ignorante non deve sapere
nulla perché Avellino­Reggina

la fanno i senato­
ri”. Questo per­
ché nel 2014 ero
un novellino in
uno spogliatoio
con gente come
Castaldo, Bian­
colino, Millesi.
Ma non è questo
il punto: hanno
ragione, sono
ignorante. Non
mi vergogno».

Mi scusi, cosa
centra coi presunti illeciti?
«Sono cresciuto a Scampia: pa­
pà lavorava anche 18 ore al
giorno per garantirci una vita
quasi normale. Poi una leuce­
mia fulminante lo ha stroncato
in due mesi. Aveva 29 anni, mia
mamma 27 e io quasi 10».

Cosa è accaduto, dopo?
«Sul letto di morte teneva stret­
to i miei 3 fratelli, tutti più pic­
coli. Stavo sulla porta, cercavo
di non piangere. Da lontano mi
ha fatto un cenno con la mano:
diventavo il capofamiglia, al­
tro che studiare. E infatti sba­
glio i congiuntivi. Comun­
que, senza lo stipendio di pa­
pà siamo precipitati in mise­
ria. Per mesi la mia cena è
stata latte e pane duro. Sa­
remmo finiti in braccio alla
camorra, sempre in cerca di

manovalanza, senza due mira­
coli».

Quali?
«Mia madre prese a fare le puli­
zie nelle case: le davano 6 euro
l’ora. E non si fermava mai. Io
col pallone ci sapevo fare: a 14
anni dalla squadra di Scampia
passai al Napoli. Mamma dice­
va: “Ho sognato papà, aveva ali
grandi. Dice di stare tranquilli:

diventi calciatore”. Non è sta­
to semplice. In estate facevo i
tornei dei quartieri, girano
parecchi euro. Partecipano
calciatori veri, persino i
campioni. Tutti fanno finta

di non sapere che di mezzo
c’è certa gente». 

La svolta quando è arrivata?
«La promessa fatta a papà mi
dava forza: ho la sua faccia ta­
tuata su un fianco. A 16 anni il
Napoli mi passava 500 euro al
mese. A questo si aggiungeva
l’aiuto del mio procuratore, Pa­
olo Palermo. Poi divento capi­
tano della Primavera: Mazzarri
mi porta in ritiro e quando vede
che corro con le scarpe tre nu­
meri più grandi, dà dei soldi al
massaggiatore e gli dice di ac­
compagnarmi in paese per
prendermi quelle che preferi­
vo. Il resto è frutto di sudore e
ancora sudore. Triestina, Avel­
lino, Genoa e Nazionale. Poi un
boss si pente e sostiene che ero
a sua disposizione da sempre».

Cosa c’è che non torna?
«Tutto. Spiega al magistrato che
sono uno di loro per via di uno
zio affiliato. Beh, quello è un pa­
rente acquisito: non ho rapporti
con lui da quando ero ragazzi­
no. C’è di più. Secondo questo

boss sarebbero venuti a Trieste
per farmi alterare una gara, ma
siccome contavo zero allora è
saltato tutto. Ho chiesto al mio
avvocato: non c’è nessuna trac­
cia del presunto viaggio. Solo
parole. Ma questa dichiarazione
è un autogol. Perché io a genna­
io 2012 passo all’Avellino. Sarei
uno del clan, giusto? E invece
nessuno mi cerca. Vengono a
Trieste, ma quando sono a un ti­
ro di schioppo da Napoli, niente.
E mica per qualche mese: passa­
no oltre due anni prima di arri­
vare ai due presunti illeciti».

Maggio 2014, contro Modena e
Reggina. Cosa ricorda di quei 
giorni?
«Aspetti, prima le dico un’altra
cosa: i fratelli Accurso sono ac­
cusati di omicidi e spaccio di
droga. La polizia li teneva sotto
controllo: mai, dico mai, c’è un

contatto con me. Eppure secon­
do le carte che ho letto, ero un
“fratello”. Non solo, quando or­
ganizzano la combine si affida­
no a Pini, con qualche trascorso
nell’Avellino vecchio di 10 anni».

Lei conosceva Pini?
«Certo, come molti calciatori
dell’Avellino: aveva un negozio
di oreficeria. Compravamo di­
verse cose. In ogni caso, lui ag­
gancia Millesi».

A lei come ci si arriva?
«Pini mi chiama una sera: “Mi
raggiungi in questo ristoran­
te?”. Stavo trattando un orolo­
gio e ci vado. Trovo Millesi che
mi fa uno scherzo e altre perso­
ne, compresa una ragazza. Re­
sto lì 20 minuti. Ho scoperto
leggendo che c’era Accurso».

Secondo la Dda avete pianificato
la combine col Modena?

«Le sembra cre­
dibile che un
boss punti 400
mila euro per
vincerne 45 mi­
la? E Millesi ac­
cetta di restituire
i 400 mila se le
cose vanno ma­
le? Una scom­
messa sul Mode­
na che doveva fa­
re un gol con
qualunque risul­
tato. E quella ga­

ra io non l’ho giocata. Mi ero
fatto male in settimana e duran­
te il riscaldamento era tornato
il dolore. Finisco in panchina.
Ora mi segua: il boss vede la ga­
ra da un centro scommesse, si è
fatto prestare il telefono da Pi­
ni. Primo tempo 0­0. Preoccu­
pato manda messaggi a Millesi
per risolvere il problema. Mille­
si, in panchina come me, incro­
cia Peccarisi che ritorna dagli
spogliatoi e lo convince per 15
mila euro a far segnare il Mode­
na. Le immagini Sky testimo­
niano tutto questo».

Sta scherzando?
«No, sono le accuse di Pini e Ac­
curso. Peccato che dalle imma­
gini Sky si vede come per tutto
l’intervallo Millesi, io e gli altri
della panchina stiamo in cam­
po a riscaldarci. Non solo, il te­
lefono da cui sono partiti i mes­
saggi non c’è più. Pini ha detto
al magistrato di averlo vendu­
to, ma non si ricorda a chi…».

E altre prove?
«Niente, solo parole e parole.
Tutti quelli chiamati in ballo
hanno smentito. La seconda
combine era la nostra vittoria
contro la Reggina, che già re­
trocessa mandò la Primavera.
Basta controllare il tabellino. Io
sono finito in tribuna, non ho
più giocato fino alla fine del 
campionato per l’infortunio».

Ma allora perché Accurso e Pini
fanno il suo nome?
«Me lo sono chiesto mille volte.
Una risposta l’ho trovata in fon­
do all’interrogatorio di Pini. Di­
ce: “Quando vedo Izzo e Millesi
giocare in A, beh mi girano”.
Ecco, lui non ha fatto carriera.
Forse significa qualcosa».

Sarà a Roma a seguire il proces-
so?
«Sì, c’è in ballo la mia vita e
quella della mia famiglia. Ho
due bimbe piccole. Il c.t. Ventu­
ra mi ha preso da parte durante
l’ultimo stage: “Armando se
non stai sereno poi si vede in
campo. Per noi sei importante:
siamo convinti che ne uscirai
pulito”. Sono state belle quelle
parole, ma starò sereno quando
i giudici diranno che non ho 
fatto nulla. Così tornerò a esse­
re un ignorante onesto. Certo,
mio padre lo sa già». 
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L'IDENTIKIT
ARMANDO
IZZO
NATO IL 2 MARZO 1992 A NAPOLI
RUOLO DIFENSORE
ALTEZZA 183 CM PESO 76 KG

Inizia nell’ARCI Scampia e poi 
passa al Napoli, dove vince uno 
scudetto Berretti. Poi Triestina, 
Avellino e Genoa. Già U21, è nel giro 
della Nazionale di Ventura.
IL PROCESSO
Nel maggio 2016 viene indagato 
per partecipazione esterna ad 
associazione mafiosa: secondo la 
DDA di Napoli la camorra avrebbe 
alterato Modena-Avellino (1-0, 
marzo 2014) e Avellino-Reggina (3-
0, maggio 2014) grazie a Izzo, Pini 
e Millesi. In attesa della Giustizia 
ordinaria, da oggi a Roma c’è il 
processo sportivo.

LE SUE SQUADRE
TRIESTINA 2011-12
AVELLINO 2012-14
GENOA DAL 2014

E’ L’ORA DELLA GIUSTIZIA SPORTIVA
MA SERVE UN CAMBIAMENTO

N elle prossime ore la
giustizia sportiva
dovrà pronunciarsi

su presunti illeciti: lo farà 
in base alle carte avute 
dalla Dda di Napoli. Un 
boss della camorra 
(accusato di omicidi, 
spaccio e altri crimini) si 
pente e racconta di due 
combine, datate 2014. I pm 
fanno il loro lavoro: parte 
l’inchiesta con indagati e 
alcuni arresti. Uno di loro, 
dopo diversi mesi, 
collabora. Altre parole, 

altre accuse. La Procura 
federale Figc avuti i primi 
atti ha deciso di imbastire il 
processo sportivo. Ma a 
Napoli la chiusura indagine 
è arrivata solo lunedì 
scorso. Come la storia di 
questo Paese insegna, le 
accuse dei pentiti hanno 
bisogno di riscontri chiari e 
precisi. Lo stesso pm della 
Dda al termine 
dell’interrogatorio di Luca 
Pini (ex giocatore 
dell’Avellino) gli spiega a 
verbale che deve trovare 

delle prove a supporto di 
quel racconto. Forse in casi 
simili alla giustizia sportiva 
converrebbe aspettare 
almeno che la magistratura 
ordinaria facesse le 
richieste di rinvio a giudizio
(a Napoli arriveranno 
prima dell’estate) per poter 
valutare con calma tutti gli 
atti dell’inchiesta. E ancora: 
solo nelle dittature chi fa le 
indagini decide anche il 
destino processuale 
dell’indagato. Davvero è 
così complicato istituire 
all’interno della Federcalcio 
una figura terza che vagli il 
lavoro della Procura e poi 
decida sui deferimenti?

cen.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’accusa è di 
concorso esterno al 
clan camorristico
Vinella Grassi

«Quando morì papà 
finimmo in miseria. 
Ho salvato la mia 
famiglia col lavoro»

LA STORIA

24
le presenze di Izzo 
nella Serie A 2016-
17 per un totale di 
2.281’ in campo. 
Cinque i gialli

IN SERIE A

SUL C.T. DELL’ITALIA
GIAN PIERO VENTURA

MI HA DETTO: «SEI 
IMPORTANTE E 

SIAMO SICURI CHE 
USCIRAI PULITO»

CalcioRIl processo
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DA DOMANI A ROMA

La maglia del Chape Cusmano Belga evoca le vittime del disastro aereo

Alessandra Gaetani
CITTA’ DEL VATICANO

A l via l’undicesima edizio­
ne Clericus cup, il mon­
diale ecclesiastico con

18 squadre composte da semi­
naristi, sacerdoti e chierichetti
del Papa, per un totale di 372
giocatori di 66 Paesi. Tra loro
padre Adenis De Oliveira, origi­
nario di Chapecò, rende omag­
gio alla Chapecoense, la squa­
dra brasiliana scomparsa nel
disastro aereo del novembre
scorso, usandone i colori e ri­
battezzando il suo team Chape
Cusmano Belga (il presidente
Tozzo ha ringraziato). Ha un
passato nel calcio il portiere del
Collegio Pio Brasiliano: don 
Carlos Gomes ha militato nel
Deportivo La Coruña e nel Go­
ias. «Mi chiamarono a Cagliari
quando c’era Gianpiero Ventu­
ra, ma non superai le visite».
Nella stessa squadra don Ney­

mar, come l’asso del Barcello­
na. Il torneo è promosso dal
Csi, con i patrocini dell’Ufficio
tempo libero, turismo e sport
della Cei, del Dicastero per i
Laici, la Famiglia e la Vita e del
Pontificio Consiglio della Cul­
tura. Il presidente del Csi Bosio:
«Valorizzeranno lo sport nelle
loro comunità». Don Albertini,
assistente ecclesiastico del Csi:
«Sulle maglie c’è la frase del Pa­
pa “Mettiamoci in gioco nella
vita come nello sport”. Rialzar­
si e sfidare la paura per regala­
re speranza». Monsignor San­
chez, sottosegretario del Ponti­
ficio Consiglio della Cultura:
«Sulle spalle hanno i 6 principi
della prima conferenza mon­
diale su fede e sport che ha svi­
luppato un movimento sporti­
vo virtuale». Monsignor Lusek
della Cei: «Giocando trasmette­
te valori». S’inizia domani, fi­
nale il 27 maggio al Centro
sportivo Pio XI di Roma. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Torna la Clericus Cup
ricordando la Chape
E c’è pure Neymar...

IL BORSINO

E trova consensi
anche nella B 
del rivale Abodi
1Ieri confronto 
al Coni sulla 
passata gestione 
della mutualità
Società divise 

Andrea Abodi, 56 anni BOZZANI

Alessandro Catapano
ROMA

S tretta di mano al pas­
saggio del testimone:
esce Abodi, entra Ta­

vecchio: «Tra noi c’è fair­
play». Ma dentro, seppure a
distanza, non risparmiano
colpi. I giudici, i presidenti
della Serie B riuniti al Coni,
prendono nota. Casa Abodi 
fino a pochi giorni fa, do­
vrebbe votare compatta e in­
vece mostra più di qualche
crepa: otto­dieci le società
che potrebbero scegliere Ta­
vecchio. Decisivo, anche, un
passaggio dell’incontro di ie­
ri, con al centro la questione
mutualità, ma non quella ri­
visita dal recente «agguato di
Palazzo Chigi», come Abodi
definisce la soppressione del­
la Fondazione firmata Figc­
Lotti. La questione che toglie
il sonno ai presidenti di B è
un pregresso da 47 milioni,
quanto complessivamente la
A avrebbe dovuto versargli

dal 2009, quando per l’ingresso
nella Fondazione di beneficiari
extra­calcistici la quota della B
scese dal 7,5% al 6%. Un surplus
praticamente mai ricevuto ma,
di fatto, mai concretamente re­
clamato nella gestione Abodi.
Un particolare – più di qualche
presidente lo ha scoperto solo
ieri – che potrebbe spostare
qualche voto lunedì.

SCONTRO Non sposterà voti, in­
vece, l’ennesimo appello di Abo­
di alla Lnd. «Non mi è stato pos­
sibile confrontarmi con i 90 de­
legati della Dilettanti», ha la­
mentato lo sfidante, che nei
giorni scorsi ha inviato una let­
tera ai Comitati regionali. Al
cianuro la replica del presidente
Cosimo Sibilia: «Abodi promet­
te a tutti, ma dove trova i soldi?
Noi dopo aver letto il suo pro­
gramma ribadiamo il pieno so­
stegno a Tavecchio».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sempre più vicino
il Tavecchio bis

La A lo appoggia
1La Lega si schiera «a larghissima maggioranza»

Beretta, Lotito e Pozzo consiglieri in proroga

Marco Iaria

C arlo Tavecchio compie un
deciso balzo in avanti nel­
le intenzioni di voto, in vi­

sta delle elezioni federali di lu­
nedì. Ieri l’assemblea della Lega
Serie A ha deciso di appoggiare,
«a larghissima maggioranza», la
rielezione del presidente della
Figc. Nel segreto dell’urna tutto
può succedere, visto che le socie­
tà professionistiche votano sin­
golarmente e in piena autono­
mia, ma il fatto che la Lega mag­
giore, pur non procedendo col
rinnovo delle cariche interne,
abbia deciso di esporsi pubblica­
mente sulla contesa federale se­
gna un passaggio politico proba­
bilmente decisivo. 

SCHIERAMENTI I numeri non
sono ufficiali. La locuzione «lar­
ghissima maggioranza» dovreb­
be tradursi in 13­14 voti per Ta­
vecchio, 3­4 Abodi e il resto per
l’astensione. Sono state le 6
grandi (Juve, Milan, Inter, Ro­
ma, Napoli, Fiorentina), nel cor­
so dell’assemblea, a suggerire di
esprimere un gradimento a favo­
re di Tavecchio. Le 14 medio­pic­

Carlo Tavecchio, 73 anni, e Maurizio Beretta, 61 LAPRESSE

cole si sono riunite per una deci­
na di minuti, hanno votato a
scrutinio segreto (9 per Tavec­
chio, 3 per Abodi e 2 schede
bianche) e a quel punto i giochi
erano fatti. In assemblea si è de­
ciso così di esprimere il gradi­
mento pro­Tavecchio a «larghis­
sima maggioranza», con le big
schierate quasi in massa per lui:
sicuramente Juve, Milan e Inter,
forse Fiorentina, incertezza su
Roma e Napoli. La A pesa per il
12% alle urne federali. Questo
significa che almeno l’8­9% è
blindato per il presidente uscen­
te, che può contare pure sull’ap­

poggio dei Dilet­
tanti (34% il peso
complessivo) e
degli Allenatori
(10%), mentre a
favore di Abodi si
sono schierati Le­
ga Pro (17%), Calciatori (20%) e
la maggioranza della Serie B
(che pesa il 5%) . Se guardiamo
agli orientamenti ufficiali
espressi dalle varie componenti
in sede assembleare, Tavecchio
può contare su una decina di
punti percentuali di vantaggio
su Abodi. La rielezione sembra
in discesa, ma il presidente di­

missionario della Lega B non di­
spera affatto e continua a batter­
si con ottimismo in campagna
elettorale.

PROROGA La Lega di A non ha
votato i suoi organismi nemme­
no ieri. Ma in via Rosellini so­
stengono che i tre consiglieri fe­
derali uscenti – Maurizio Beret­
ta, Claudio Lotito e Gino Pozzo –
rimangano in proroga fino alle
nuove elezioni di Lega e possano
pertanto rappresentare la Serie
A in Figc. Ci si rifà a un pronun­
ciamento della Corte federale
del 2004: «La mancata elezione
del presidente della Lnp e dei
consiglieri federali in rappresen­
tanza della stessa Lega non fa ve­
nir meno la rappresentanza del­
la Lnp in seno al consiglio fede­
rale e devono intendersi proro­
g a t i ,  n e l l e  m o r e  d i  u n
ragionevole periodo di tempo
destinato alle nuove elezioni, i
consiglieri precedentemente de­
signati». Dopo che si saranno ce­
lebrate le elezioni federali, nella
riunione d’insediamento del
consiglio federale il nuovo presi­

dente darà un ter­
mine stringente
alla Lega di A en­
tro cui rinnovare
le proprie cari­
che: l’ultima vol­
ta, nel 2009, fu di
tre mesi, stavolta
potrebbe essere
di due. Solo suc­
c e s s i v a m e n t e
scatterebbe il
c o m m i s s a r i a ­
mento. Nel frat­
tempo le società

cercheranno di riformare lo sta­
tuto. Nelle prossime 2­3 settima­
ne le medio­piccole invieranno
le contro­proposte alle grandi,
che chiedono una rivoluzione
della governance con un presi­
dente di rappresentanza, un a.d.
e un consigliere delegato, tutti e
tre consiglieri federali.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

12%
È il peso elettorale 
della Lega Serie A 
nelle votazioni del 
presidente federale. 
Si vota lunedì

IL NUMERO

CalcioRElezioni Figc

EBERHARD ITALIA SPA – MILANO
tel. 02 72.00.28.20 – louiserard@eberharditalia.it
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Moggi jr
«I MIEI ANNI?

GUERRA DI BANDE
MA SONO

ANCORA QUI»
ALESSANDRO, FIGLIO DI LUCIANO, SI 

RACCONTA IN UN LIBRO: «HAI SUCCESSO 
SE VALI, NON DIPENDE DAI PARENTI»

L’INTERVISTA 
di CARLO LAUDISA

«G
li eventi mi
hanno fatto
crescere, ma
non mi han­
no cambiato.

Semmai mi hanno migliorato».
Alessandro Moggi è «il figlio di»
Luciano e ha da poco compiuto
44 anni. Nella sua autobiografia
edita da Cairo racconta 20 anni
di carriera da agente, iniziata
nel ’93: cioè sulla cresta dell’on­
da della Triade. Quando lui era
uno dei rampolli della «famige­
rata» Gea World, crocevia di af­
fari e procure. Con Calciopoli,
nel 2006, iniziano i suoi guai e
la vita lo mette all’angolo. «A
poco più di 30 anni è un pugno
in faccia scoprire che il tuo mon­
do non c’è più. Ti senti perso e
magari pensi anche al suicidio.
Per fortuna, però, i miei figli mi
danno ogni giorno la forza per
andare avanti».

Quindi ora si sente sereno?
«Sapevo che c’era una guerra
tra bande. Così amici e nemici
seguivano certe dinamiche. Io
ho tessuto una serie di rapporti
importanti grazie alla fiducia
conquistata nell’ambiente per le
relazioni umane e la stima pro­
fessionale».

Proprio con tutti?
«Beh, con le persone intelligenti
sì. Di recente, ad esempio, ho

chiarito con Lele Oriali che ai
tempi dell’Inter fece pressioni
su Materazzi perché cambiasse
agente».

Anche con Franco Baldini non 
corre buon sangue.
«Nel libro ricordo i fatti legati a
Calciopoli. Ciascuno è respon­
sabile delle proprie azioni».

E con Zeman è sempre ai ferri
corti?
«Fa il moralista, ma i fatti dico­
no che non può farlo: come
quando venne a Napoli. Aggiun­
go che non è coerente. Basta ri­
leggere le frasi dure su Sebastia­
ni quando gli preferì Oddo l’an­
no scorso. Ora è tornato a Pesca­
ra come se nulla fosse».

Invece ha litigato con Preziosi
per il ratto di Lapadula.
«Mi è spiaciuto molto perché gli
sono affezionato. Quest’estate il
blitz del Milan ha preso tutti in
contropiede e per questo motivo
sarò sempre pronto per un chia­
rimento».

Anche con De Laurentiis ci sono 
alti e bassi.
«Ciascuno sceglie le proprie fre­
quentazioni. Alla lunga bisogna
misurare le emozioni per non
farsi condizionare nel momento
in cui va chiuso un affare. Con il
proprietario del Napoli non è fa­
cile rapportarsi, lo provano i suoi
veti a orologeria, ma le cose van­
no e vengono». 

Invece come va con Lotito?
«La puntualità non è il suo forte:
come mio padre. A volte ti dà ap­
puntamento alle 19, vai a man­
giare e lo vedi dopo cena. Ma lo
stimo molto, non è amato da tut­
ti: in Italia ti perdonano tutto
tranne il successo».

Che rapporti ha con i colleghi?
«In media buoni, nonostante le
naturali gelosie. In Italia c’è una
pattuglia di professionisti di li­
vello. Non soffrono i super getto­
nati Mendes e Raiola».

Il suo bilancio professionale?
«Sono soddisfatto dei risultati
raggiunti. Anche perché sono
frutto del mio lavoro. Nel mio
mestiere se non hai i numeri ti
possono perdonare il primo er­

rore, ma il secondo no. Le paren­
tele non contano».

Il suo errore più grande?
«Quando tutto andava a gonfie
vele non mi preoccupavo delle
voci maligne. All’epoca pensavo
che anche la pubblicità negativa
facesse gioco. Invece in Tribuna­
le mi è stato obiettato che certe
argomentazioni andavano con­
testate subito. Purtroppo aveva­
no ragione…».

Erano gli anni
trionfali di Expo
Goal a Milano.
«C’era tutto il bel
mondo italiano.
Con le sue vanità,
il suo provinciali­
smo e i relativi ec­
cessi. Ma c’era
un’idea forte che
resiste. L’anno
scorso eravamo a
Londra. Que­
st’anno saremo a
Pechino per esportare il meglio
del calcio europeo. Questa è glo­
balizzazione».

Ha più rivisto Ilaria D’Amico?
«No. E non aggiungo altro». 

Che rapporti ha con suo padre?
«Ottimi. Lui e mia madre mi han­
no educato al meglio. Su Calcio­
poli è meglio non entrare: avrei
troppo da dire». 

Due figli, una luce nella sua vita.
«Ludovica ha 13 anni e una gran­

de passione per l’equitazione.
Vince spesso e ora è alle selezio­
ni per Piazza di Siena. Invece Lu­
ciano ha 15 anni, va allo scienti­
fico e fa boxe. Ma soprattutto vi­
ve di calcio e vuol fare il procura­
tore. Io preferisco che studi
all’estero, faccia un bel master e
scopra il mondo. Questo mestie­
re è troppo pericoloso. Servono
doti particolari. Come dice mio
padre, per andare a teatro devi
saper recitare». 

A quale attore pa-
ragonerebbe suo
padre?
«Direi a De Niro,
un big. Del resto
c’era anche nel
Padrino, no?» (E
sorride divertito)

E il figlio di?
«A Tom Cruise. In
particolare quello
di Mission impos­
sible» (Risatina)

Leggiamo che con Raffaella Fico
si sente se stesso.
«Stiamo bene insieme». 

Come fa a tenersi in forma?
«Viaggio tanto, è una vita disor­
dinata. Perciò mi sono affidato a
un personal trainer: fosse per lui
dovrei mangiare tacchino a
pranzo, con 6 pasti al giorno.
Non ci riesco, ma quando posso
mi alleno. E non certo per mo­
strare i muscoli». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Mio figlio vuole 
fare il procuratore: 
meglio scuole estere
e un buon master»

«La D’Amico? Mai 
più vista. Di recente 
mi sono chiarito
con Oriali» 

LE SUE PAROLE

La copertina dell’autobiografia di 
Alessandro Moggi, edita da Cairo: 
«Figlio di. La mia vita nel mondo 
del calcio nonostante tutto»

SU LUCIANO MOGGI
SUO PADRE

HO OTTIMI 
RAPPORTI CON LUI: 

FOSSE UN ATTORE
SAREBBE DE NIRO

SU CLAUDIO LOTITO
PRESIDENTE LAZIO

LO STIMO MOLTO. 
NON E’ AMATO: QUI 

NON PERDONANO
IL SUCCESSO

SU RAFFAELLA FICO
SUA FIDANZATA

STIAMO BENE 
INSIEME E IO MI 

TENGO IN FORMA 
CON LO SPORT

SU ZDENEK ZEMAN
ALLENATORE PESCARA

FA IL MORALISTA 
MA NON POTREBBE. 
E NON E’ NEMMENO 

COERENTE

Alessandro Moggi è nato a Civitavecchia il 30 novembre 1972 

CalcioRIl personaggio
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IL RACCONTO
di FRANCESCA
PICCININI

EMOZIONI DA BIMBA
AMBIZIONI DA GRANDE

C iao a tutti. Per una volta mi trovo
dall’altra parte della rete: non devo
rispondere alle domande di un 

giornalista, ma mi tocca in prima persona 
scrivere e condividere con voi le emozioni 
e i pensieri alla vigilia di un 
appuntamento speciale. Domani e 
domenica a Firenze giocherò con la mia 
squadra, la Igor Volley Novara, la Final 
Four di Coppa e a poche ore dalla 
partenza mi ritrovo, come sempre, con la 
borsa da preparare. E’ una sensazione 
strana: il primo passo verso una nuova 
sfida, una nuova partita. Lo stesso rituale 
che si ripete ormai da oltre vent'anni, da 
quando quel borsone che preparavo era 
quasi più grosso di me. Il tempo è passato, 
ho giocato un numero considerevole di 
partite e una quantità di finali che ormai 
non conto nemmeno più. L’emozione e 
l’entusiasmo, però, sono gli stessi che mi 
accompagnavano da bambina. Mi hanno 
fatto compagnia, ragazza prima e donna 
poi, alla scoperta di me stessa e di quel 
mondo che ha segnato la mia vita. Sono 
due sentimenti che, con il tempo e con 
l’esperienza, ho imparato a controllare ma 
che, comunque, non ho mai messo da 
parte. 

D’altro canto, se non fosse così forse ora 
farei altro e le ginocchiere, anziché nel 
borsone, sarebbero appese a qualche 
chiodo. Ricordo le prime finali, nei 
campionati giovanili, e l’attesa che 
cominciava a volte fin dal momento della 
qualificazione. Ricordo i primi trofei da 
grande, ricordo anche le delusioni: 
quelle fanno parte dello sport e aiutano a 
crescere. Ricordo tutte le volte che sono 
riuscita con le mie compagne a sovvertire 
il pronostico e il sapore ancor più dolce 
che hanno avuto le vittorie. Ora siamo 
chiamate un’impresa di questo tipo. 
Arriviamo alle Finali da “seconda forza” 
tra le presenti e ci troviamo subito in 
semifinale di fronte a una corazzata come 
Conegliano, che pochi mesi fa ha vinto lo 
scudetto e che ha ribadito le proprie 
ambizioni con il primato in regular 
season. Il bello delle Final Four e delle 
partite secche, però, è che per le 2­3 ore di 
gioco tutto viene resettato: si parte da 0­0, 
tutto quel che si è fatto non conta. Vale 
per Conegliano, che arriva qui da favorita, 
come per noi, Modena e Scandicci. 
In due giorni ci si gioca un traguardo 
importante e tutte noi ne siamo 
consapevoli. Guardando alla mia squadra, 
sono orgogliosa del cammino che stiamo 
compiendo. L’appuntamento di Firenze è 
un importante crocevia della stagione. Ci 
vediamo a Firenze!

OBIETTIVO
COPPA ITALIA
IL MANDELA FORUM DI FIRENZE DA DOMANI OSPITA LE FINAL FOUR FEMMINILI: 
APRE CONEGLIANO-NOVARA ALLE 18 E SCANDICCI-MODENA ALLE 20.30. 
DOMENICA ALLE 18 LA FINALE PER DECIDERE CHI SUCCEDERÀ A BERGAMO 
NELL’ALBO D’ORO. MARCON, PICCININI, ADENIZIA E DE KRUIJF ATTESE PROTAGONISTE

1Via ai quarti con gara-1: Modena-Verona 
e Perugia-Piacenza domani sera, domenica 
Civitanova-Vibo e Trento-Monza. Alle pagine 2 e 3PLAYOFF MASCHILI
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L’ANALISI
1Nelle schede di Alessandro Antonelli 
c’è la sintesi numerica della volata scudetto 
che comincia domani sera in Umbria ed Emilia

Volata tricolore

 ATTACCO 56,9 %  RICEZIONE 30,1 %
 MURI 2.3 A SET  ACE 1.79 A SET

Una stagione regolare dominata 
con 68 punti conquistati frutto 
di 23 vittorie (21 da 3 punti 
su 26 match) e solo 3 sconfitte. Il 
miglior marcatore della squadra 
è il bulgaro Sokolov (foto) 
con 452 punti, il miglior battitore 
Juantorena (42 ace) e ancora 
Sokolov miglior muro (58 punti).

Favorita d’obbligo
al 21° playoff

LUBE CIVITANOVA
1a IN STAGIONE REGOLARE 3 SCUDETTI

95%

DOMENICA ORE 15CIVITANOVA-VIBO

 ATTACCO 45,8 %  RICEZIONE 28%
 MURI 2.01 A SET  ACE 1.43 A SET

Aggancia i playoff proprio 
all’ultima giornata, grazie 
alla vittoria su Ravenna. 
In stagione ha incassato 32 punti 
(11 vittorie e 15 sconfitte). 
Il miglior marcatore di Vibo è il 
brasiliano Kadu (foto, 317 punti). 
Il francese Geiler miglior battuta 
(40), Barone re dei muri (39)

Playoff centrati
all’ultima gara...

CALLIPO VIBO VALENTIA
8a IN STAGIONE REGOLARE 0 SCUDETTI

5%

 ATTACCO 50.4 %  RICEZIONE 29.1 %
 MURI 2.09 A SET  ACE 1.95 A SET

Dopo il triplete dello scorso anno 
l’Azimut ha chiuso con 20 vittorie 
e 6 sconfitte che hanno prodotto 
53 punti. Da notare che ha 
giocato in campionato 7 tiebreak 
e li ha vinti tutti. Vettori (foto) 
è sia il best scorer con 421 punti 
che il miglior battitore (47 ace). 
Holt miglior muro (43)

Regina del 5° set
fra alti e bassi

AZIMUT MODENA
4a STAGIONE REGOLARE - 12 SCUDETTI

55%

DOMANI ORE 20.30MODENA-VERONA

 ATTACCO 50 %  RICEZIONE 23,5 %
 MURI 2.51 A SET  ACE 1.29 A SET

Ha chiuso con 50 punti, 
16 vittorie e 10 k.o., 
sognando anche di conquistare 
la 4ª piazza. Nei playoff deve 
sconfiggere la maledizione della 
semifinale mai raggiunta. Djuric 
è il best scorer (foto, 398 punti), 
Kovacevic il miglior battitore (28
ace) e Zingel miglior muro (55). 

Sogna di battere
il tabù dei quarti

CALZEDONIA VERONA
5a IN STAGIONE REGOLARE 0 SCUDETTI

45%

 ATTACCO 51,9 %  RICEZIONE 28,5 %
 MURI 2.36 A SET  ACE 1.55 A SET

Ha chiuso l’annata con 62 punti 
conquistati frutto di 21 vittorie 
e 5 sconfitte. Posizione maturata 
nell’ultima giornata vincendo 
a Monza. Lanza è il best scorer 
con 268 punti. Giannelli, 
pur essendo un regista (foto), 
è il miglior battitore (25) della 
squadra e il miglior muro (55)

Trento italiana
cerca l’exploit

DIATEC TRENTINO
2a IN STAGIONE REGOLARE 4 SCUDETTI

85%

DOMENICA ORE 18TRENTO-MONZA

 ATTACCO 47 %  RICEZIONE 30,3 %
 MURI 2.01 A SET  ACE 1.44 A SET

Monza ha chiuso la stagione 
regolare con 34 punti (11 vittorie 
e 15 sconfitte), con il miglior 
piazzamento della sua storia 
ha centrato il primo playoff.
Fromm è il best scorer (325 
punti, foto), il tedesco è anche il 
miglior battitore (25 ace), il belga 
Vehrees (53) è il miglior muro

Miglior stagione
nel segno di Fromm

GI GROUP MONZA
7a IN STAGIONE REGOLARE 0 SCUDETTI

15%

 ATTACCO 53,2 %  RICEZIONE 29.8%
 MURI 2.44 A SET  ACE 1.69 A SET

Ha conquistato gli stessi punti 
di Trento (62), ma per un 
decimale nel quoziente set ha 
perso il 2°posto. Ha giocato due 
finali scudetto, entrambe perse. 
Cerca il primo titolo. Zaytsev 
è il miglior marcatore (306) 
e battitore (42), Podrascanin 
(nella foto) con 55 miglior muro

Caccia continua 
al primo trofeo

SIR SAFETY PERUGIA
3a IN STAGIONE REGOLARE 0 SCUDETTI

75%

DOMANI ORE 20.30PERUGIA-PIACENZA

 ATTACCO 51.3 %  RICEZIONE 35,6 %
 MURI 2.37 A SET  ACE 1.37 A SET

In stagione ha collezionato 40 
punti (15 vittorie e 11 sconfitte), 
ma certamente sogna lo 
sgambetto come in coppa Italia. 
L’avversario è infatti lo stesso.
Hernandez è giusto secondo 
fra i best scorer (563 punti, foto), 
re degli ace per Piacenza (56), 
Yosifov è il migliore muro (46)

In cerca del bis 
della Coppa Italia

LPR PIACENZA
6a IN STAGIONE REGOLARE 1 SCUDETTO

25%

Caccia al trono
di Modena:
Civitanova 
è la favorita
1Scattano i playoff con Lube in pole 
position. Ma si aspettano sorprese...

QUARTI (Gara-2 8 marzo, ev. gara-3 12 marzo) QUARTI
1) Civitanova

8) Vibo Valentia

4) Modena

5) Verona

2) Trento

7) Monza

3) Perugia

6) Piacenza

SEMIFINALI SEMIFINALI

(19 marzo, 26 marzo, 9 aprile,
ev. gara-4 19 aprile,
ev. gara-5 22 aprile)

FINALI
(25 aprile, 4 maggio, 7 maggio,

ev. gara-4 10 maggio,
ev. gara-5 13 maggio)

Domenica, ore 15

Domani, ore 20.30

Domenica, ore 18

Domani, ore 20.30

fON LINE 50 sfumature di volley e i milioni di Superlega
P artono i playoff di Super­

lega, ma il tema che sem­
bra tener banco sui social

è ancora l’ingaggio di Dragan
Travica a Modena: chi, tra i ti­
fosi, avrebbe preferito un rin­
forzo a schiacciare, piuttosto
che un regista, chi critica e chi
fa un in bocca al lupo al n. 13
Azimut. Chiusa la regular sea­
son, raccontata dai tifosi su
Twitter e Instagram con
l’hashtag #superlega, è tempo
di bilanci. Anche social. Si par­
la di più di più di 2000 tweet a
settimana (dati TweetBinder)
con un’alta qualità di coinvol­
gimento: più di 10 milioni di vi­
sualizzazioni per l’hashtag
#superlega, senza contare Fa­
cebook. Dove esiste un gruppo
non ufficiale, ma ben popolato
­ ha di più di 5mila iscritti ­ ric­
co di episodi e chicche: «Palla­
volo: regolamento e casistica
arbitrale» il suo nome. Un luo­
go con regole ferree – non una
valvola di sfogo – all’interno
del quale arbitri e giocatori si
confrontano, ogni tanto con
decisione, ogni tanto con una
risata.

Elena Sandre

1Si è chiusa la stagione regolare 
ed è tempo anche di bilanci: l’hashtag 
#superlega ha avuto più di 10 milioni 
di visualizzazioni. L’effetto Travica

1. 50 sfumature di nero? No, di volley! 2. Un disegno di Carlotta Rossi dedicato a Zlatanov 3. Anche Rossini 
partecipa al selfie “Andare Oltre” a favore delle diversità 4. Urlo pre-partita 5. Carnevale in spogliatoio: 
Venezia scena del crimine 6. Un tifoso di Modena 7. Piano di rimbalzo coltivato 8. Ngapeth non sembra 
convinto del taglio di Vettori 9. Piramide di Pob-Dance 10. Quando l’ace è un traguardo da Oscar

8

2

5
1

9

3

6

10

4

7

RITORNO MERCOLEDI’ E GIOVEDI’ 

V come VolleyRQuarti, verso gara-1
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SPRINT SCUDETTO
1Nel fine settimana parte la volata tricolore 
con le migliori 8 della classifica impegnate. 
Chi succederà al trono di Modena?

L’alfabeto dei playoff

1. Ivan Zaytsev accerchiato dai tifosi: scena che si ripete a ogni gara TARANTINI 2. Nikola Grbic è subentrato 
a Giani a Verona 3. Santi Orduna, una stagione sulla graticola. 4. Simone Giannelli e Angelo Lorenzetti 
5. Fernando Hernandez, 2° miglior realizzatore del campionato. 6. Osmany Juantorena, leader di Civitanova

32 4

1 5

6

Da Juantorena a Zaytsev 
La fase finale in 26 lettere
1Dalla A alla Z tutti i motivi per seguire da domani a metà maggio 
il torneo a otto squadre che deciderà la squadra campione d’Italia 

(a.a) C’è tantissima Italia nelle zone 
calde delle Coppe Europee. In tre
delle quattro semifinaliste di Coppa 
Challange (il terzo trofeo 
continentale) ci sono rappresentanti 
italiani, alcuni come Camillo Placì 
appena arrivati, chi li da lungo tempo 
come Silvano Prandi in Francia. Non si 
sa se per le semifinali sarà della 

partita Cristian Savani che ha qualche 
problema con una spalla e che ha 
fatto anche un lungo lavoro di 
riabilitazione. Non raggiungerà Savani 
Emanuele Zanini che alla fine ha 
deciso di non tornare in Turchia. 
Challenge Cup maschile (semifinali 
29 marzo-2 aprile) Novu Urengoy (Rus 
– Camillo Placì)-Galatasaray (Tur), 

Chaumont (Fra - Silvano Prandi, 
Andriani scout, Mascia prep)-Ziraat 
Ankara (Tur - Cristian Savani).
Coppa Cev maschile (andata quarti, 
ritorno il 15 marzo) Karlovarsko 
(R.Ceca)-Tours (Fra – Giampaolo 
Medei) 0-3 (17-25, 19-25, 18-25), 
Rheimann (Ger)-Aalst (Bel) 3-0 (25-11, 
26-24, 25-20), Lpr Piacenza-Diatec 

Trentino 0-3, Fenerbahce (Tur)-
Ajaccio (Fra) 3-0 (26-24, 25-14, 25-18).
17 NAZIONI (a.a.) Sono rimaste in 
gara nelle Coppe 17 nazioni sulle 37 
iniziali. Il contingente più numeroso lo 
detiene la Turchia (10), segue l’Italia 
che mantiene le 9 rappresentanti. La 
sorpresa arriva dalla Russia che è 
terza con 7 club, ma ne ha persi tre.

ALTRE COPPE
QUANTA ITALIA
IN EUROPA

Davide Romani

AAdrenalina Due gare do­
mani, due domenica. I
playoff iniziano in ma­

niera adrenalinica: in sette
giorni si sapranno i nomi delle
4 semifinaliste.

B B&B Blengini e Bernardi.
Uno è il c.t. argento a Rio,
l’altro è Simply the best,

mister Secolo. Per l’allenatore
di Civitanova seconda avventu­
ra playoff con il club marchigia­
no e per la seconda volta ci arri­
va da testa di serie n°1, per
quello degli umbri è la prima
apparizione. Nel caso lo scon­
tro diretto sarebbe in finale. 

C Civitanova La regina della
regular season. Da dicem­
bre in grado di alzare i gi­

ri del motore per chiudere il gi­
rone di ritorno con 12 vittorie e
un solo k.o., all’ultima gara con
il 1° posto già in cassaforte. 

DDavide Come ogni playoff
si attendono sorprese.
Davide che riesce a supe­

rare Golia. Due anni fa toccò a
Latina che nei quarti eliminò
Civitanova. L’anno scorso Peru­
gia arrivò fino alla finale gio­
cando con lo svantaggio del fat­
tore campo sia nei quarti (con
Verona) che in semifinale (con
Civitanova). Quest’anno a chi
toccherà il ruolo?

E Earvin L’anno scorso Nga­
peth è stato l ’uomo
playoff. Monsieur Magi­

que, Zuppa inglese o Earvin,
come preferisce lui, ha messo la
firma sullo scudetto. Quest’an­
no la percentuale di vittoria dei
«gialli» dipendono ancora di
più dal suo rendimento. Le sue
due passioni sportive hanno
battuto un colpo (la Francia di
pallamano campione del Mon­
do e il Camerun nel calcio cam­
pione d’Africa). Ora tocca a lui.

F Finale Dal 25 aprile al 13
maggio si deciderà il cam­
pionato. Una serie al me­

glio delle 5 partite per sapere la
vincitrice della 72ª edizione
della Serie A UnipolSai.

GGrbic Il tecnico serbo è
arrivato in corsa per so­
stituire Andrea Giani sul­

la panchina di Verona. Sotto la
sua guida Baranowicz e compa­
gni hanno centrato 8 vittorie in
11 gare sfiorando il 4° posto.
Modena è avvisata. Insieme a
lui ci sono altri due tecnici stra­
nieri ai playoff: Falasca (Mon­
za) e Kantor (Vibo Valentia).

HHernandez Alla sua se­
conda partecipazione ai
playoff (l’anno scorso

quarti con Molfetta) il bombar­
diere cubano è pronto a sfidare
Perugia. In coppa Italia lo
sgambetto gli è già riuscito.

I#iostoconSanti Dal suo ar­
rivo ha dovuto convivere
con la non facile eredità la­

sciata da Bruninho. Santiago
Orduna si è fatto molto amare
dal pubblico di fede modenese,
almeno sui social, tanto che,
dopo l’ingaggio di Dragan Tra­
vica alla vigilia dell’ultimo tur­
no di campionato, #iostocon­
Santi ha spopolato sul web.

J Juantorena Signore asso­
luto della regular season e
Mvp delle Final Four di

coppa Italia. Si dice che abbia
bevuto l’elisir dell’eterna giovi­
nezza. E chissà che anche l’Ita­
lia possa ancora giovarne.

KKovar «Il nostro miglior
acquisto», parola di pa­
tron Giulianelli. Lo

schiacciatore azzurro è tornato
a pieno regime dopo due sta­
gioni di continui infortuni e la
Lube ha svoltato.

L Lorenzetti Per tutti Angelo.
Il lord della pallavolo dopo
il triplete con Modena,

prova a vincere con Trento. Sa­

rebbe il 4° scudetto, il terzo in
città diverse (prima Modena, 2,
e Piacenza). Una sorta di Ca­
pello del volley.

MModena Dal club prota­
gonista del triplete del­
la passata stagione, a

quello in piena confusione. Dal
k.o. nella semifinale di coppa
Italia (28 gennaio, 3­2 con
Trento) il percorso si è compli­
cato.

NNovità Per la Gi Group
Monza è la prima volta
nei playoff. Nella passata

stagione il sogno di qualificarsi
per la corsa scudetto svanì nel
finale di regular season. Que­
st’anno invece si è materializza­
to alla penultima giornata. Per
la città brianzola un ritorno do­
po l’ultima esperienza con l’Ac­
qua Paradiso (2011­12). 

OOttantuno-ottantadue E’
la stagione dove sono sta­
ti introdotti i playoff: a

vincere fu Parma espugnando
Torino.

P Perugia Fino all’ultimo ha
inseguito il 2° posto perso
in volata. In estate il club

non ha badato a spese. Fallito il
pass per le finali di coppa Italia,
con quelle di Champions da
ospitare (a Roma), i playoff
partono in salita: ci sono i fan­
tasmi di Piacenza da superare.

QQuoziente set Quelli che
hanno permesso a Trento
di sopravanzare Perugia

al 2° posto (2,62 contro 2,50)
che garantisce ai trentini il van­
taggio del fattore campo fino
alla semifinale.

R Rimonte Dall’introduzio­
ne dei playoff a oggi sono
otto le volte di una serie

playoff terminata a gara­5 do­
po che una delle due era scap­
pata fino al 2­0 nella serie. Le
rimonte però non si sono mai
concluse positivamente. L’ulti­

ma nei quarti dell’anno scorso
Verona­Perugia con gli umbri
che dal 2­0 si sono fatti rimon­
tare fino al 2­2 prima di vincere
gara­5. 

S Serbia E’ la pattuglia di
stranieri più rappresenta­
ta in questi playoff (e c’è

anche il c.t. della loro naziona­
le, Grbic).

T Trento Ogni anno sembra
un club che ridimensiona
budget e ambizioni. Ogni

anno è sulla cresta dell’onda a
giocarsi titoli. Finale di coppa
Italia, è nei quarti di coppa Cev
e ai playoff arriva come secon­
da testa di serie. Il tutto valoriz­
zando gli italiani.

UUsa Christenson a Civita­
nova, Holt a Modena,
Russell a Perugia. Tre

delle pretendenti allo scudetto
hanno in campo reduci dalla se­
mifinale olimpica persa contro
l’Italia. Nella corsa playoff tro­
veranno il riscatto da Rio?

VVibo Anche quest’anno il
Sud sarà rappresentato
ai playoff. L’anno scorso

Molfetta sfiorò l’impresa nei
quarti contro Trento (k.o. a ga­
ra­5). Quest’anno c'è Vibo Va­
lentia che ha strappato il pass
all’ultima giornata battendo
Ravenna.

WWeb tv Tre partite di
gara­1 dei quarti di fi­
nale, tre di gara­2. E

poi gara­1 delle semifinali. A
coprire le gare dove non ci sarà
la Rai ci penserà la web tv. Al
prezzo di 2.90 euro a partita.

X xxx Quella che potrebbe
esserci sul planning di
Lega nel caso i 4 quarti fi­

nissero 2­0. Domenica 12 non
ci sarebbero gare­3 e non parti­
rebbero prima le semifinali. Al­
meno di novità dell’ultimo mi­
nuto. 

Y Yosifov Il centrale bulga­
ro (il migliore nel ruolo
all’ultimo Europeo) era

arrivato a Piacenza con grandi
ambizioni, ma è stato il gioca­
tore che, in termini di spazio,
ha risentito di più del caso Mar­
shall (costretto a giocare da
straniero e non da italiano co­
me sembrava, ha tolto virtual­
mente il posto al bulgaro). Nei
playoff troverà continuità? 

Z Zaytsev Lo Zar è al suo 6°
playoff in Italia. All’ultima
apparizione, nel 2013­14

vinse lo scudetto con Macerata
(oggi Civitanova): per lui 163
punti con il 51.1% in attacco, 7
ace e 14 muri. Oggi ci riprova
con Perugia, questa volta da
schiacciatore. Il suo ritorno in
Italia dopo l’esperienza in Rus­
sia ha già prodotto un grande
aumento di pubblico. In Um­
bria ora si aspettano il grande
traguardo.
(ha collaborato Alessandro An­
tonelli)
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clic
IL 12 MARZO VIA AL TORNEO
CHE ASSEGNERÀ UN POSTO 
NELLE COPPE EUROPEE

 (a.a.) Domenica 12 marzo 
inizia il torneo che assegnerà 
un posto nelle coppe europee. 
Agli ottavi, al meglio di tre gare, 
ci sono Latina-Revivre Milano 
e Kioene Padova-BioSì Indexa 
Sora. Le vincenti 
raggiungeranno ai quarti (3 su 5 
a iniziare dal 26 marzo), Bunge 
Ravenna e Exprivia Molfetta; 
queste quattro squadre 
attenderanno le quattro perdenti
dei playoff scudetto. Per le 
successive 4 qualificate Final 
Four il 22-23 aprile in sede unica. 

V come VolleyRQuarti, verso gara-1
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INFOEVENTI

BOLZANO
A R

A R

CONEGLIANO

0

3

QUARTI

SEMIFINALE

BUSTO ARSIZIO

NOVARA

NOVARA
2

3

0

3

0

CONEGLIANO

3

MODENA
R*

R

A

A

CASALMAGGIORE

0

3

QUARTI

SEMIFINALE

SCANDICCI

BERGAMO

SCANDICCI
2

3

0
MODENA

0

3

* 1-0 Modena al golden set

3
FINALE

Domenica ore 18
a Firenze

SAVINO DEL BENE
SCANDICCI

LIU-JO 
NORDMECCANICA

MODENA
ALLENATORE
BELTRAMI

1 CASILLO
2 CRESANTI
3 ZAGO

7 LODA
10 GIAMPIETRI
12 SCACCHETTI

PANCHINA
1 CARACUTA
4 VALERIANO
9 C. BOSETTI

11 PETRUCCI
14 BIANCHINI
18 GARZARO

PANCHINA

ALLENATORE
GASPARI

4 HAVLICKOVA

2 BRAKOCEVIC

7 MARCON

10 FERRETTI
5 HEYRMAN

3 BELIEN

13 OZSOY

9 CRUZ

8 MERLO

LIBERO

6 LEONARDI

LIBERO

IMOCO
CONEGLIANO

IGOR GORGONZOLA
NOVARA

CONEGLIANO-NOVARA, DOMANI ORE 18

SCANDICCI-MODENA, DOMANI ORE 20.30

ALLENATORE
MAZZANTI

4 MALINOV
6 CELLA
9 FIORI (L)

11 DANESI
12 COSTAGRANDE
18 BARAZZA

PANCHINA
1 ALBERTI
7 DONÀ
8 PIETERSEN 

14 DIJKEMA
15 ZANNONI
16 BARCELLINI

PANCHINA

ALLENATORE
FENOGLIO

1 ORTOLANI 17 BARUN
12 PICCININI

3 CAMBI

10 CHIRICHELLA

4 PLAK

14 FAWCETT

1 3 ROBINSON

10 DE GENNARO

1 8 SKORUPA

LIBERO

11 SANSONNA

LIBERO

14 MEIJNERS

5 ADENIZIA

17 RONDON

13 ARRIGHETTI

7 FOLIE

9 BONIFACIO

15 DE KRUIJF

V come VolleyRIn primo piano


